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Presidenza del Presidente SPA G NO LLI

P RES I D E N T E. La sedUlta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del ~Irocesso verballe.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, 'i,l rprooesso verbale è aplpiro~

vato.

Nel COll'SOdeNa seduta potlranno esseil1e ef~
fettuate votazioni mediante proceruimento
elleltt'ronico.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

4" Commissione permanente (Difesa):

({ Proroga del termine pI'evisto dall'arti-

colo l della legge 15 dicembre 1969, n. 1022,
per l'esercizio della facoltà di assumere vete-
rinari civili convenzionati presso enti del~
l'esercito)} (1685) (Approvato dalla 7" Com-

mlssLOne permanente della Camera dei de-
putati);

6" Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

« Reclutamento dei sottufficiali della Guar-

dia di finanza}} (1575);

loa Commissione permanente (Industria,

commercio, turismo):

Deputati SERRENTINO; ALLEGRI ed altri. ~

« Proroga dei termini previsti dagli artiooli

21 e 40 della legge 11 giugno 1971, n. 426,
sulla disciplina del commerdo}} (1713) (Ap-

provato dalla 12a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

Deputato MAMMÌ. ~.. « Modifiche all'arti~

colo 39 della legge 11 giugno 1971, n. 426, sul.
la disciplina del commercio)} (1716) (Appro-
vato dalla 12" Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

12" Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« Modifiche alla legge 19 maggio 1967,
n. 378, sul rifornimento idrico delle isole
minori)} (1717) (Approvato dalla 14" Com~

mlSSLOne permanente della Camera dei de~
putati).



Giavedì 10 agasta (antimeridiana)

» » » (pomeridiana) ~Maziane n. 42 dei senatari Madica ed
altri sui problemi cancernenti la finanza
lacale.

Venerdì 2 » (antimeridiana) ~Seguito del disègna di legge n. 1708.

~(pomeridiana)
Canversiane in legge del decreta~legge 6

» » » luglio. 1974, n. 254, recante alcune mag~
giaraziani di aliquate in materia di impa~
siziane indiretta.

Sabato. 3 » (antimeridiana)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo. dal 29 luglio al 3 agosto 1974

P RES I D E N T E. La Canferenza dei Gruppi parlamentari, riunitasi questa
mattina, ha adattata all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento. ~ il se~
guente calendario dei lavori deWAssemblea pe:::'il periodo dal29 luglio. al 3 agosto. 1974:

Lunedì 29 luglio. (pomeridiana)

~ Disegna di legge n. 1696~B. ~ Canversia~

ne in legge del decreta~legge 19 giugno.
1974, n. 237, cancernente proraga dei ter-
mini di prescriziane dell'impasta sull'in~
crementa di valare degli immabili.

Martedì 30 » (antimeridiana)

» (pomeridiana)

~ Disegna di legge n. 1709. ~ Canversiane

in legge del decreta~legge 8 luglio. 1974,
n. 261, recante madificaziani alla legge
24 maggio. 1970, n. 336, cancernente nar~
me a favare dei dipendenti della Stata e
di Enti pubblici ex cambattenti ed assi-
milati.

» »

Mercaledì 31 » (pomeridiana) ~ Inizio del disegna di legge n. 1708. ~ Can~

versiane in legge del decreta~legge 6 lu~
glia 1974, n. 254, recante alcune maggia~
raziani di aliquate in materia di impasi~
ziane indiretta.

Seconda quanto prevista dal succitata articalo 55 del Regalamenta, detta calen-
dario. sarà distribuita.
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Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 262, concernente misure per
fronteggiare eccezionali esigenze dei ser-
vizi postelegrafonici» ( 171O) (Relazione
orale)

,p RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 1lsegui to del,la disoussione dd dise-
gno di ,legge: «ConV1ersione in Jegge dell de-
creto-legge g lugl:io 1974, n. 262, conoernente

misul'e per f1ronteggia:re eooezionali esigenze
dei Iservizi po'Steh~grafOTI1id », per i,l qualle iI
Senato ha autorizzato ,la 'relazlione orale.

Ha facoltà di par1lare l' onoI1evole Ministro
deUe poste e dellle telecomunicazioni.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor PIl1esidente, onore-
voM coMeghi, ,sono inllanzirtutto ga:-ato in mo-
do !particolare alil'onorevole relatove, sena-
tore Sammartino, sia 'per la 'rellazione vera-
mente felioe che ,egIi ha svolto l'altro giol1llo
in Commissione, sia per ~a relazlione che
ha 'Svolto oon riochezza di aJl'gomentazioni
in questa sede.

Ringrazio ,3Jnohe tutti cOlIoro li quali sono
intervenuti questa matt1na neilla discl1slsione
generale, aHa quale Ipurvroppo non ho p'Ùtu-
to presenziare perchè impegnato nella lOa
Commissione dellla Camera. A questo iplJ:1OpO-
sirto (se non esorhito dai miei oompirtli) gra-
di!rei che sii potesse alìnivaJ:1ead una intesa rtra
Camera e Senato ,in modo che non ,si stabilld.-
sca di teneJ:1e ,seduta nelle ,stess,e CommisrSlio-

nli" neUe stesse ore e négLi stesSli giornri perr-
chè io non ho .Ja v:ilI1tùdi Sant'Antonio: o
sono da una parte .o sono da un'a1trra.

P RES I D E N T E. Il Senato aveva
già un suo calendado stampato e distribuit'Ù
a~ll'As,semhlea.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor P1residente, ila rin-
grazio.

Desidero ri-ilgraziare tuni '00'10.1'0che ier:i
sera e stamattina sono intervenuti nel di-

Discussioni, f. 1170.

battito, naturalmente su opposte o diverse
pOSiiziOJJJi,cioè i colleghi CimileLli, Samonà,
Bonino,P,remoli, Endrich, CebreHi, Zacca-
ri, CavaJH e Avezzano Comes. Ciò premesso,
passo a rispondeire 'alle osservazioni che

sO'no state fatte, o megllio ad :ilHustrare nel
modo miglioJ:1e rpossihile, sia pure molto

I brevemente, .ill contenut'Ù e lIe intenz,ioni
(pamlerò poi dei lrisultati, pel'chè già ne co~
glliamo alouni) del deoret'Ù-legge 8 .luglio
1974, n. 262, che è oggi al nostro esame in
fase conolusiv:a.

COlme è noto, ila ,legge 16 novembre 1973,
n. 728, i:sti:tuiv:a un'indennità pensiJOmrhi:le
periI personale postelegrafonico che era
stabi'l,ita nei limiti irnvalicabili di guadagno
individuale per IpiJ1estazioni straordinarie e
per cottim:i. Questa legge, come tutti i ipJ:10V-
vedi,mentJi di un 'Certo ,rHievo presi dal:l'am-
mirni,sltrazione in quest'anno, cioèda,l mag-
gio delil'anno scorso ad oggi, è stata fartta in
segui,to 3ld acoordi e intese con lIe organizza-
ZJioni sindacaH. Anzi, ,per essere più preciso,
questa ,legge raJipipJ:1esentarproiP'r~o la tlrasfor-

mazione 1n termini cogenti di un 'accordo
che fu ipreso dal ,mio predecessore con :le
organizzazioni sindacali. La fissazione di
quest1i limiti Irispondeva ad un'aspirazione

dei sindacati da un lato per evitrure uno
stl'essante s'l1per1lavoro al Ipcrsomvle e dal-
Il'altro per eliminare .iJng:iusriz,ie e disprurità
di tJrattamento che si erano riscontrate. Se-
nonchè .la limitazione delle pJ:1cstazioni Istra-
OIl'dim\irie ella regolarizzazliorne dei oott:imi
pJ:1esupponevruno l'ado2Jione di uno stirumernrto
agHe Iper l'adeguamento del personale é\ille

esigenZ!e del servizio (è evidente: o si adegua
il'aUività al laV'oro che O'ocorre 'Osi adegua
IiI personale). Vi ricoJ:1do ,irn ,p:l'OIposito che
proprio ,con 1'.intento di otte:nel'e questo 'ri-

sultato ramminisvraziorne aveva appronté\ito
un d1segno di legge mirante ad adeguare au-

tomatic3Jm'ente, seoondo paramet:ni presta-
billiti, Ila oonsistenza dellpersonale al volume

del traffioo. PurtJroprpo :ill Palrllé\imento negò
:la sua approvazione a siffatJta norma, che
tpure a suo tempo era stata int,rodotta com
piena IsO'ddi'sfazione 'Per ill personale degli

uffici locali e deHe agenzie postelegrafo-
niche.



~;el'1ato della Repubblica ~ 15446 ~ VI Legislatura

318a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO' 25 LUGLIO' 1974

In taJle situaz:ione i presupposti deHa di~
visata azione di risanamen1!o venivall10 ra~
dJicalmente a :cambiare. In partiooJare il per~
sonale si vedeva da un ,13.ltoIimitare :le fonti
di guadagno alle qUalli era assuefatto, dal~

'l'altro non vedeva arDÌvare i 'Iìinforzi che
aVirebbe:ro consentito ,l'aipporto di eneI1gÌe fre~
sche e quindi ilaskurezza del pareggio del
lavoro che giO!Illlo per IgioI'no aff.1uisae ari silD.~
goli uffici. Di ben :scarsa utillità è stata 1a

noI'ma approvata dail Padamento che ha ,sta-
biilito .l'aumento una tantum sOllo di alcune
tabeUe e per non piÙ del 4 per cento degli
organici. I ,Emiti di guadagno si 'sono con
ciò urasbO'rmati in ,fonte di particollare tur~
bamento.

In questo contesto <!'introduziane di mi~
[sume atte a Iraggiungeresu tluittO'IiI teI'.dtO':do
nazionale una regOlIa produttiva minima detl
peI1sonale veniva rinteI'pr,etata iOome atto Ip're~
'Ordinato aill'aoorescimento della produttività
mediante Il'intensificazione dei ,ritmi di -la~
Vioro e ,la oostlìizione degli operator:i ad un
maggiore 'rendimento. Si sono qu:iJndi ,anche
per questa motivo verifioate difficoltà e pau~
se ,che, privando :il tiraffioo della neoessaria
f:luidità, si 'sono conoretate in ingorghi e no-
tevoh sedimentazioni, specie neUe grandi
sedi, centri nodali de1l'intero ,serv:iZJio (nOin
si deve dimenticare che ,le sedi erarno già
oberate dai residui notevoli che ,si erano
acoumulati durante lo sOLo,peI'o dei piDimi me~
si del 1973).

L'amministrazione, attes'O che :H ,rinsan-
guament'O del personale presenta maggiori
difficolltà di quelle òlrigiil1é\!riamernte pre:viste
e tempi 'P']uttost'Oluillghi, considerato ahresì
che £leonganizzazioni sindacalli, attente a con~
servare una Iposi'zione di pierna aderenza con
gLi umoni e lire tendenze della categoria, han-
no, ,in modifica del 1011'0,punto di Viista, as-
sunt'O atteggiamenti fortemente critid nei
suori con£ronti, ha ,imboCicato la via che 'ra~
gionevolmente ,le si presenuava davanti, que<l~
la di aumentare temporaneamente i >bmiti
,di ,guadagno indiv.iduale stabiliti daLla legge.

A tanto si è 'P'rOivv,eduto iCon :il deoJ:1et'O~
le!~ge che V1iene ora sottopost'O alla vostra
approvaz,ione. Vorrei notare che non si è trat~
tato di un ]J'wroe semphoe ritormo altl'antico,
ma di una fOJ:'lmula che ilìÌesce a :riport3Jre a

'razionalità rl'intel1O sistema. Inrea:1tà all'an~
tieo non si è tornati. Non abbiamo voluto
canoell<\!re lIe !iniziative v,eramente IlodevoH
adottate per imprimeI1e o:rdine e perequazio~
,ne al 11avoro :pO'stale nelle val1ie s,edi e rper
offrÌire elementi veramente validi ed obiettivi
per ,commisruraI'e ,il lJ!umel1O dei pO'sta'l,i al
IlavOirO',da un lato, e Iper aumentare ,la flui~
dità dell t'raffico druU'al1Jro.

Ecco il quad110 del,le ,princirpall<i diffe<renze
tlm [la situazione ant:ÌC'a 'e quella attua,le. Pri-
ma ,la ,lavorazione veniVia effettuata rindifferen~
temente oon lavoro 'straoI'dinario o con la~
varo a iOouimo, 'Oggi si tende a mass,imizzare
H sistema del cottimo 31110ISCOpOdi eLimina:re
gli (inconvenienti dell lavoro straordina,r,io

I

quali erano statri pO'sti in ev,idenza dalla v:ita
'quO'tidiana dell'azienda. lnverO' oi,l ,lavoro
sumOlrdinari'O si tlraduoeV1a 'ne:l1a ,richiesta :di
un numero di ore sens:ibille ed in tal caso
stl1eSlSanue e perioOllOls'Oper Ila salute dei la-
voratori oppure poteva aocadene che ile ore
di s1Jraordinal1io divenissero nominali, finen~
dosi in tal modo per [aiUmental11ein modo il~
legiutimo lle remuneraz:Ì'oni dei ,l,avoratori. In
Oigni caso, !l1on essend'O fissata la ,l1esa per la
lavorazione, poteva anche aocade:re iChe la
tirruttuosità ddlo straordi[nario non .fosse
cOimmisurata alla spesa cOi11relativa.

!il oO'ttÌimo. inveoe, ancorato ad una :resa,
sfugge a siffrut1!i irnconvenienti ma ~ e qui

sta ,l':Unnovrazione ~ viene effettuatO' secondo
uese ,stabilite e secondo Iparametri identici
per ,le ,stesse categorie su tutto. H te'rritorio
nazionale. In tal modo viene eVliltàta Ja con~
DmttaZJione lOicale dei cott<Ìmi che portava ad
assurde sperequazioni tl11alIe varie sedi po~
stali del illOlst,ro paese. Inoltre lillcottimo Ti~
mane pur sempre ,limitato sì da eSClludere
punte eocess,ive le quali, di 'Per se ,stesse, !po.
tf1ebbero irÌius,oilie di ostacdlo ad una i11egO'lare
,lavorazione.

I:l oottimo dunque ed :il lavoro stiraordi~
na:r.io, Jà dov'e esso Iilon ,sia eH'miina:bille, nOin
rimangono istituti a sè istant,i privi di ade~
guati correttivi che 'possano evitaJ:1ne le de~
generazioni, ma mimangOino a,1lineati unifor~
memente seoOlndo modUJlri 'Obiettivamente
pOSiSlÌibili(,la resa unica uguaile per <tutto I:ÌJl
ternÌitol1ioche introduce Ja perequazione 'tra i
lavoratori e :ne aSSiicura In .risultato).
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Deb bo ipJrecisail'e che Ila dedsione di aumen~
tare temporaneamente ;illJimhe ,massimo di
gua,dagno individuale ha Iriportato ,ill con~
senso dei sindacati. Se taklJni di essi han:Tho
ma:nifes'tato pe:tiplessiltà e Iriserve iSUiccessiÌva-
mente, tuttavia, oOlme dichiarato nel verbale
dd 24 giugno 1974, hanno aSSÌ!CUirrutola ,lara
aper"bae Ilealecallabora~iane. Questa assku-
,razione IpireS'lllpipone aLmeno per implicito lill
ricanoscimento non di una assoluta alJ:1monia,
ma ,almeno di una non assoluta :inoam'patibi-
IHà iCon ,le Ihnee di a~ione che erano state ,in
pI1eoeden2Ja concordatle. Difatti ipeJ:1chè mai
H superamento del tetlta, ci'Oè H l.imite mas~
simo pI1ev:ist'Ornella legge, dOVlrebbe campor-
tare necessairiamente lillr1ipudio deUa pallitica
deU'adeguamento degilr OiI1ganid, dell'amm'O-
de:mamento delle strutture e ddla x-aziÌ'Onal.iz-
zazione del ,lavora, inauguvata e feTJ11amen~
te perseguita? Mi sembra 'anzi, ,Limitanda il
di,scors1O al !ralpipor!to tra il,iveliLidi J1emunera~
zione 'e illUmeI10 di personale, che i, due cOln~
cetti illon sOilo 'siano pienamente compatibili,
ma che addirdtbura si integrino. Mi domand'O
se sia !flispondente iaLle finalhà che tutti ci
p.rroponiamo irealutare una massa di peil1sa~
naIe che per insufficienza di ,remuneraziane
e per una serie di fattor,i ambientati sia oon~
dannato ad uno s"bato di f,flustifazione 10 di<
aVVlilimenta appUl'e se non siÌa megLio ,ohe
la massa dei lavora toni che deve essere in
agni caso [su:££idenlte a soppenill'e alile eSiÌ-
genze del 'bmffka (che v,atria continuame[]te

e che ,in alcuni ,periodi d~ll'armaaumelJ.ìita
oons,iderevOilmente) abbia Ila prospettiva di

oonseguire Livelli di guadagna che nan oa~
stituiscona caSli di ilngiiUstMicata privtlegio,

ma giuSlto campenso di 11mlimpegno che è
necessaJ1io per senliÌ're bene !illpaese.

I due sistemi, a vOller ben cOlnsidera[re,

debbono all:lJi cO'esi'Sltere, come sOlno sempre
coesistiti, ed iill'vero ,la determinazione del
[)IumeJ1Odelle unità di personale deve essere
effettuata tenendo oanto delLa quant'ità me~
dia di ,lavoro che aflluis.ce agli uffici e non
può essere stabiHta dn misura tale da far

£ronte aLle 'Punte massime di lavora; 'in casa
i

contrario infatti nei periodi di miillOlI'e aUi~

l

i

v:ità vi sarebbe esuberanza di persO'nale. Si

tratta quindi anche in questo caso di fissaJ:1e
1

,equi tlimiti che non costringano i1l1pers'Onale
ad un lavoI1o stressant'e.

COlme voi sapete, essendo questo un de~
creto~legge, è entrato lin vigore g'1iàda CÌlrca
U!n mese; ebbene, posso darvi giià i primi 'ri~
sUlltati a oanfolI'ito di queLla che è ,la finalità
.che <Cieravamo piI1alposti e che stliamo realiz~
zanda. Qual era ila fin3!lità? Quella di elimi~
naife, [in un peniodo relativamente breve,
tutte le giaoenze di ogni genere e natura dis~
seminate nei va,ri uffioi del nostlI10' paese...

C A V A L L I. Una lettera ,spedita da
Roma aPaviÌa, iÌndiTizzata aI senatore Pjla~
Viano, per a!priv,are ha impiegat0' daJ 9 giugna
31122 ,luglio, compresi i 22 giorni di funzia~
"'amento del suo decI1eto che daevrebbe aceD
lerare ,1',aI1Iìivodella cOiI!rispond:enza! Non S0'
che cosa lei abbia r:Ìsposto aHa lettera che
le ha inviato il senatare ,PiovanO'.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. SenatOlre Cavalli, deve te-
nere presente che quando si diminana delle
g,i,acemze natu:ralmente [insieme al,la pos1ta
flresca v:emgono ad emergere, quindi ad es~
sere consegnate, anche delle oo.nrisp0'ndenze,
del,le stampe e allttro ,che Irisalgono a tempIO
Ipassato ipeI1chè 'Sono rimaste !lì a giacere.
AV1rete Ifilevato infatÌiÌ che spesso, ;insieme a
.coI1rislpondenza ,f,resca o di qualche gliama
p'J:1ecedente, il1icevete anche ,coHi'Sipondenze
di qualche settJimama prima e a volte anche
di qualche mese: si "bratta Ipraip'r'ia di erlimi~
nare tutte le giacenze. Poichè ogni settimana
a:bbiamo i nostIìÌ' 'rapporti ,coropartimentaJi,
che sOlno poi 'la sommatoria dei 'rapparti
proVlinciCliLisune consistenze ,Dimas'te al saba~
ta, ohe poi Ila domenica vengana 'Sammate
compartimenta per compartimenta ed iJ lu~
nedì arrr,ivClinaaLla di:J1ez1ionegenera'le, vii pos~
so dilre che ,atl 20 di quest'O mese, mentre
la settimana precedente Ila oanJ1ispondenza
eipist0'laregiacente a,f'retraita in tutta l'IrtalliÌa
eira di 122.867 chili, Siiè 'ridatta a 52.337 chIli,
ill che vuoI dire che una buana metà dcl~

l'aJ1retJrato è stata Liquidata oltJ:1e atlla posta
fresca. V,i passa di!re, per quanta ,riguamda la
piag.a delle stampe, che avete ,ragione quando
dite che dobbialmo prendere provvedimenti;
vi annunzio che ,nei prossimi gioJ1ni [prO'vve-
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di:menti Vleflranno presi, ma navuralment1e,
podchè Sii tlratta di questione che tocca Thote~
voli :interessi e nOltevoli Isettori, occoir,re
cercaTe di realizzare d~lle formule che
consentano di diminui:re iil tl]èaffioo deHe
stampe, soprattutto ebminando stampette
postulatQlnie e l'eclamistiche, magari attra~
\IeIrso una maggiore tassazione, 'oerntndo nel~
lo stesso vempo di Deail<izzare una ,Dimessa
minore ~ le Istamlpe 'infatti sono sempre a

Irimessa ~ di quellla attuale. In 'sostanza bi~
sogna celI'care di avvilCinarsi al costo econo~
mico. Due settlimane ,fa le stampe avevano
cGaggiunto 2.403.421 chilli, ment,re h 'settima~
na scorsa erano ridotte a 2.168.186 chilLi: si
rbratta pur ,sempre di runa diminuzione di
ci:t:'ca 300.000 chili. Naturalmente COnD]amO
di rpèrvelli'I~e progressivamente a ulteriori
IJd:cLuzioni. I paochi ~ IpaJI'lo sempre di tutta

\l'Italia ~ erano ,la settimana >soQlrsa 124.962

chili, lunedì S'corso emno 104.652 chili. Se
lo desiderate potrò anche fo:m1iÌirvii dati
particolamggiati di Roma, Mi:lano, Napoli,
Torino e Palermo, che sono le aittà in cui il
1jraff:icoragghmge le punte più elevate.

A qruesto 'punto non 'mi \resta che ,raooo~
mandrurv,i di dame il vostl1'o voto favorevole
aHa conversione in ,legge di questo deoI1eto-
,legge il quale, già ,in un illimitato periodo di
tempo, si è dimostlrato un otBimo strumento
e migliore :a:ncora si dimostrerà nei 'Prossi~
mi due mesi di attività, dal momento che un
mese è ,già quas,i passato. Contiamo infatti
di arrivare, alla £ine dei tre mesi, pressochè
rullapru1'iin tutta l'Italia per quanto 'fligu3!rda
i v,ari tipi di corr:i,slpondenza. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. OnoI1evole Mi:n:istiro,
la linvito ad eSiprimeve H IpaI1elre:sulll'ordine
del gioI1no n. 1, sul quale si è già piI1oilll1!JJJciato
,illrelatore.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Aooetto questo ondine del
gioI1no come (tiaocomandazlione.

P RES I D E N T E. Senatore Cre>bmlili,
]JJJsisteper la votaZiione delil'oJ1dine del gior-
no n. l?

CEBRELLI
taz:ione.

Non irn;sisto per la vo-

P RES I D E N T E. Paslsliamo om al-
l'esame deWl'artkolo unico. Se ne dia JettUira.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È conver,tito I]n ,Legge till deoI'e'to-legge 8
luglio 1974, n. 262, conoemente n1iÌsure per
f,mnteggi,are eooezLoilliali esigenze ,dei serviÌzi
posvelegra£oJJJ1ai.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendameillito Ipresentavo dal senatore Ce-
brelHe da ,aihri senatori aLl'articolIo 1 del
deoreto~legge da oonv1erti,r,e.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per superare l'attuale eccezionale situa-
zione dei servizi il Ministro per le poste e
le telecomunicazioni ha facoltà di autoriz-
zare, per la durata di non oltre tre mesi
nel corso dell'esercizio finanziario 1974, con
propri decreti motivati e nei limiti degli
stanziamenti annuali di bilancio, il supera~
mento degli importi massimi mensili netti
di guadagno individual,e, stabiliti dall'artico~
lo 7 della legge 16 novembre 1973, n. 728,
in misura non eccedente il 50 per cento.

Nel decreto devono eSlsere indkati gli uf-
fici e Le categorie di uffici ai quali l'auto~
rizzazione si riferisoe ed il periodo di vali-
dità della disposizione, nonchè il tassativo
richiamo al rispetto degli indici di ,lavoro
unki nazionali stabiliti con il decreto del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni del 22 marzo 1974, concernente le mi-
sure di I1esaoraria e giornaHera per il lavoro
a tempo ed a oottimo nei servizi di movi-
mento postal,e ».

1.1 CEBRELLI, MADERCHI, CAVALLI

C E B R E L L I. Domando di parlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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C E B R E L L I. Signor Presidente, mO'I-
to brevemente, pevchè il concetto essenziale
che ha i:s;pirrato quest'O emendamento è già
stafto illustrato questa mattJina neJ corso de-
gli ,interventi svolhi da 'parte del mio Gruppo.
Con questo emendamento ,intendiamo rimar-
oa'De l'eocezionalllità del Iprovv!edimento che
non deve essere sostitutivo per quanto ri-
guarda le misUiI1e di oI1galnizzaziO'ne del la-
voro e di adeguamento degH organici. Que-
'sto è ill primo mot,ivo.

n secondo motiv'O è queUo di Didur:re dall
100 per cento alI 50 per oento i!l sUlperamento
degli importi mas,siÌmi mensili nett,i di gua-
dagno individuale, aI fine di nonsoarica!l'e
sul Ilavoratore, sUiI dipendente .delle 'Poste e
telecomunicazioni un !sUiper'lavoro che, a no-
stro g,iudiziO', non séUvebbe soppO'rtabHe.

Il terzo motrivo che ha ispirato queSito
nostrr:Q emendamento è oosti,tuitO' daUa esi-
genZJa di mantenere Ir:igorosamente i tempi
di lavoro e di ,impedire nel modo più asso-
luto, attraverso manovre che il testo del de-
oreto gOVieI1nativo Ipermette, pratiche pater-
naihstckhe aH'intevno dell'azienda, U's!ando ap-
punto in m'Odo non iCorretto quest'O stesso
deoDeto. Questi sono 'i motivi essenz!iali che
hanno ispimto il nostro emendamento, sul
qualle chiediamo ulteriori ri£1e5sliO'ni da Ipair-
te del GoveI1no e del Mi'nisltlro.

Se proprio questo deoreto, c'Ome i!l Gover-
no ha dichiarato att<raverso .la parola del
Mlini:st1ro poc'anzi, deve essere Imantenuto,
almeno 10 si modifichi neil senso lindicato da
questo emendamento, al fine di renderlo più
accettabile alla stessa azienda oltre che ai
lavoratori per quanto riguarda !'impegno
dd Il.oro sUipeI1lavoro e per dare contempo-
raneamente una maggiore garanzia che il
decretoSltesso ve:rrà utiLizzato da:H'ammini-
st1ra2Jione del MiniSltero deLLe poste e teleco-
mumucaziO'ni nel modo ,più COIivetto posSlibille.

PRESIDENTE
mislslione ad esprimere il
damento lin esame.

Invito rIa Com-
Ipan~I1e 'Sulll'em{ill-

S A M M A R T I N O, relatare. Signor
P'res.idente, -la Commissione è contraria al-
l'emendamento H quale, soprattutto al com-
ma secondo, rrendEmebbe, a nostro avviso,

molto più complicata e maochinosa tutta
questa materia che invece Via slneHita.

Aggi'Ungo che, rIà dove .i ,col/leghi Cebmlli,
Madenchi e Cavalili fanno espI1eSSO richiamo
al rispetto degli 'indi'Ci di :lavnro, di cui ail
deoreto 22 marzo 1974 ~ e, aggiungo io, suc-

oessive modifioazioni ~ piuttosto che for-
mare oggetto di 'Una nuova norma, rirllfirch:ia-

'ma stesso può e deve tradUirsi oip!portuna~
ment'e in una Taooomandazione al Ministro.

Quilndi diamo parere oontranio all'emem-
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSlpI1imeveil parere.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor Prresidente, debbo
prima di tutto premettere che nessun nost'ro
dipendente, 'impiegato o coLlaboratore che
Slia,è obbLigato a fare il cottimo, che è inve-
oe di llibera 'sce<lta. Peraiò chi nO'n 'lo vuolle
fare può riDiutarslÌ. In deHnitliva questo COlt~
N'mo Isi lriduoe ad Uln maggiore ,rendimento
neLle ore d'obbLi1go di lavoro, ovvero è Uin
lavoro p'iù rremunerativo.

La pI1oposta di limitare alI 50 :per cento
anzichè al 100 per oento h percentuale ,del-
l'aumento degli importi maslsimi mensili
netti di guadagno individuale Iper prestaziio~
nist,raordinarie a {titolo di compenso stva-
oI1dinario... (interruzioni dall'estrema sini-
stra; repliche dal centro; richiami del Pre-
sidente )... rese anche con liilsistema del cO't-
timo, contenuta neil pviimo comma dell'arti-
coLo sostitutivo, non è da aocogliere.

Tenete presente che, <indefinitiva, queste
grosse cifre ,sono di 50~60 o 70.0001ire al
mese per tre mesi per collaro i quali vogLi.ono
fare i cotrimi. Questi sono i maggior,igua-
dagni; se si dOV1eslserolIìidurl'e del 50 per
cento, eViidentemente si IridUirrebbero a 25-30-
35.000Lke al mese,:iI che non .dsponderebbe
allle finalità che noi ci siamo prefisse che so~
no queUe di poter imteressaI1e maggioDmente
alllavovo per un certo numero dimes,i coloro
i quali, es,sendo impegnati nei punti più de-
licati delllo smistamento della cOlI1risponden-
za, possono ,Toodere un notevol'e servizio eli-
minando le giaoenze. Pertanto mi dichiaro
cO'ntr:ario alll'emendamento.
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P RES I D E N T E. Senatore Ceb<mlli,
irnsisteper ,la votazione dell'emendamento?

C E B R E L L I. Sì, signor President.e.

P RES I D E N T E. Metto ali voti
l'emendamento 1. 1, Ipr'esencbato dai senatori
CebreUi, Maderchi e CavalUi. Chi r'alppJ:'ova
è pregato diallzare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
allzlare >lamano.

E approvato.

Sospendo la seduta lin attesa ddl'a]1rivo
del ministro Gui.

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è n~

presa alle ore 18,25).

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Proroga dei termini stabiliti dagli artico-
li l, 3, 6 e 28 deUa legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior~
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne» (114);

« Modifiche ed integrazioni all'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, concer~
nenti il riconoscimento di servizi non di
ruolo dei dipendenti statali» (504), d'ini~
ziativa del senatore Filetti;

«Interpretazione autentica dell'articolo 26
della legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del-
l'articolo 41 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di
servizio degli insegnanti» (516), d'inizia-
tiva del senatore Bartolomei e di altri
senatori;

« Valutazione dei servizi ai fini del computo
deU'anzianità richiesta per l'ammissione
agli scrutini di promozione degli impiega-
ti civili dello Stato» (580), d'iniziativa
del senatore Tanga.

P RES I :D E N T E. L'of'cLine del gior~
no :reca ,Hse:guito deUa discussione dei di'se~
gni di ,legge: « P,ro:wga dei termini stabilHti
dag1i articoJi 1, 3, 6 e 28 delila legge 28 ot~

tohJ1e 1970, n. 775, ,recante modliJficheed 'in~
tegrazioni alLa ,legge 18 marzo 1968, ill. 249,
sul ,riordinamento del:la Ipubb1ica Ammi>TIi~
surazione »; «Modifiche ed integ,razioni al~
11'atrtkG'10 26 della 'legge 28 ottobre 1970,
n. 775, conceIlllenti iH ric01lloscimento di 'ser~
vizi nOln di 'J1Uolo dei dipendenti statali »,
d'iniziativa del senato]1eF,iIetti; « Interpreta~
zione autentvca dell'artdeolo 26 della legge
28 ottob~e 1970, n. 775, e dell'articolo 41 del
de0l1eto del Presidente delila Repubblica 28
di,cembre 1970, n. 1077, !in materia 'di valuta~
zione dJell'anzianità di seJ:V\izio degli linse~
gnanti », d'iniziativa del 'senatore Bartolomei
e di altni senato:d; «V,alutaZJione dei servizi
ai 'hni dell computo dell'anzianità Idchiesta
per J'ammissione 3!gli ,soI1Utilni .di rpmmozio~
ne degli limpiegatli dVli1i delltlo Stato », d'iilli~
ziati'va del Isenato~e Tanga.

Riprendiamo l'esame degli emendamenti
aH 'articolo 2, precedentemente aoc3!ntonati.

Si dia nuovamente lettura de1l'articolo 2.

T O R E L L I, Segretario:

Art.2.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro un anno dalla data di en~
trata in vigore dell'ultimo decreto legisla~
tiva emanato in attuazione del precedente
articolo 1, decreti aventi valore di legge



Senato della Repubblica ~ 15451 ~ VI Legislatura

25 LUGLIO 1974318a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ordinaria per il riordinamento delle attribu-
zioni e dei servizi dei Ministeri e degli uf-
fici periferici dipendenti, con l'osservanza
dei seguenti criteri direttivi:

1) la ripartizione delle attribuzioni tra i
vari dicasteri dovrà essere fatta con criteri
.di ornogeneità, evitando ad ogni livello du~
plicazioni di competenze, uffici e servizi, e
interventi non necessari. A tal fine si proce~
derà, ove occorra anche per motivi di snel~
limento funzionale, al trasf.erimento di com-
piti e funzioni, dei relativi servizi, centrali
e periferici, e del personale da un Mini-
stero all'altro, adeguando eventualmente la
denominazione dei Ministe]1i;

2) nell'ambito di ciascun Ministero, le
attribuzioni a questo assegnate saI'anno ri-
partite tra uffici centrali e periferici, ove esi~
stano, devolvendo alla competenza di que~
sti ultimi, in relazione alle esigenze del più
ampio decentramento amministrativo pre-
visto dall'articolo 5 della Costituzione, la
esplicazione di tutte le funzioni amministI'a-
tive, ad eccezione di quelle che attengono
ad affari di interesse nazionale o interregio~
naIe o che comportino un rilevante impegno
di spesa. Per le Amministrazioni centrali che
non dispongono di organi periferici potrà
prevedersi la facoltà di delega ad uffici peri-
ferici dipendenti da altre Amministrazioni
dello Stato;

3) fermi restando i poteri del Ministro I
di indirizzo, coordinamento e organizzazio~
ne per settori di attività, le attribuzioni ope-
rative delle Amministrazioni centrali saran-
no assegnate alle direzioni g~nerali o uffici
centrali assimilabili; quelle di elaborazione
ai fini di indirizzo e coordinamento delle at-
tività amministrative delle Regioni affidati
al Consiglio dei ministri, nonchè quelle di
studio e programmazione e di organizzazio-
ne e metodo saranno assegnate ad appositi
uffici, sotto la direzione di GOnsiglieri mini~
steriali o di altri funzionari con qualifiche
dirigenziali per compiti di studio e ricerca;

4) le direzioni generali, o uffici operativi
equipollenti, sono articolate in divisioni e
queste, ove occorra, in sezioni; gli uffici di
elaborazione dell'indirizzo e coordinamento,
quelli di studio e programmazione, organiz-

zazione e metodo, in gruppi di studio il cui
numero e la cui composizione potrà variare
in relazione al mutare delle esigenze dei ser~
vizi;

5) il numero delle direzioni generali e
degli uffici centrali assimilabili e delle di-
visioni e quello degli uHìci periferici saranno
ridotti in conseguenza del trasferimento alle
Regioni delle attribuzioni degli organi dello
Stato nelle materie indicate all'articolo 117
della Costituzione nonchè della delega alle
Regioni stesse dell' esercizio di altre funzioni
amministrative a norma dell'articolo 118, se~
condo comma, della Costituzione;

6) le direzioni generali, gli uffici centrali
assimilabili e le divisioni saranno contenuti
nel numero strettamente indispensabile e co~
munque non superiore a quello stabilito nel
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748, sopprimendo quelli che
non risultino rispondenti ad un rigoroso cri~
terio di funzionalità e prescindendo dai pro-
fili di carriera delle rispettive carriere diret-
tive e tenuto conto delle competenze devo-
lute agli uffici periferici, ai sensi del pun~
to 2 del presente articolo;

7) alle direzioni generali, agli uffici cen-
trali assimilabili e alle divisioni saranno at~
tribuite competenze per distinti rami di at~
tività concernenti materie e compiti omo~
genei, anche per quanto riguarda le residue
competenze dello Stato precedentemente at-
tribuite alle direzioni generali o agli uffici
centrali assimilabili soppressi in applicazio-
ne di quanto previsto dai precedenti nn. 5)
e 6). Analogamente saranno definite le com-
petenze delle unità organiche costituite ai
sensi delle vigenti leggi da più uffici centrali,
assimilabili alle direzioni generali, nonchè
le competenze di questi ultimi uffici. Saran-
no, altresì, con gli stessi criteri, riordinati
gli uffici centrali autonomi attualmente esi~
stenti, non assimilabili alle direzioni ge~
nerali;

8) saranno riordinati i servizi ispettivi,
configurando l'ispezione come istituto inteso
non soltanto all'accertamento della regola~
rità,ma anche al perfezionamento e ad un
migliore coordinamento dell'azione ammini-
strativa. Saranno altresì definiti i compiti
e le responsabilità degli ispettori;
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9) in connessione alla revisione dell' or~
dinamento dei Ministeri ed alla conseguente
ripartizione delle materie tra le diverse Am~
ministrazioni saranno conferite nuove attri~
buzioni agli uffici periferici e si procederà,
ove occorra, al trasferimento di funzioni,
servizi e personale da un ufficio all'altro;

10) agli organi periferici dovranno es~
sere conferiti larghi poteri decisionali;

11) in relazione alle nuove funzioni at~
tribuite agli organi periferici dovrà provve~
dersi al decentramento dei controlli.

Si provvederà, altresÌ, ove occorra, al rior~ I

dinamento della struttura, delle procedure
e dei termini, anche perentori, fissati per gli
organi consultivi delle Amministrazioni, in
base a criteri di semplificazione ed efficien-
za, in relazione alla redistribuzione delle ma-
terie ed al riordinamento delle competenze
attuati in virtù della presente legge.

Con criteri analoghi a quelli di cui ai pre~
cedenti commi, si provvederà al riordina-
mento della Ragioneria generale dello Stato
e degli uffici centrali e periferici da essa
dipendenti, avuto riguardo alla peculiarità
delle sue funzioni ed ai particolari compiti
ispettivi demandati a detto organo. Il Go-
verno provvederà, altresÌ, alla determinazio-
ne delle attribuzioni e all'ordinamento del-
l'Ufficio per l'Organizzazione della pubblica
amministrazione, istituito presso la Presiden~
za del Consiglio dei ministri. Al personale
occorrente che non comprenderà più di due
dirigenti generali, si provvederà, in prima
applicazione, mediante inquadramento, a do-
manda. di impiegati civili di ruolo di altre
Amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, di corrispondente car-
riera e qualifica.

Il riordinamento dei servizi e degli uffici
centrali del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato distinguendo quelli con compiti
di elaborazione legislativa o più direttamen-
te connessi con le attribuzioni degli organi
giudiziari, dai servizi e dagli uffici con com-
piti più propriamente amministrativi e ga~
rantendo la razionale applicazione alle cor-
rispondenti funzioni dirigenziali dei magi-
strati e dei dirigenti di apposito ruolo cen- ~

trale, l'accesso al quale sarà riservato ai

funzionari direttivi degli esistenti ruoli del
Ministero medesimo.

Per i servizi delle Amministrazioni degli
Affari esteri e della Difesa, ordinati secondo
le disposizioni emanate rispettivamente con
i decreti del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965,
n. 1478, la delega prevista dal presente ar~
ticolo si limiterà alle eventuali norme di
coordinamento e di adeguamento alle dispo-
sizioni del presente articolo e successivi, non-
chè alle norme per la riorganizzazione del-
l'Istituto diplomatico di cui agli articoli 87
e seguenti del citato decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ga-
rantendo attraverso di esso il reclutamento
per la carriera diplomatica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti in precedenza accantonati.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire il numero 3)
con il seguente:

« Fermi restando i poteri direttivi, di coor-
dinamento, di avocazione, di controllo e di
organizzazione spettanti al Ministro, le at-
tribuzioni operative delle amministrazioni
centraH saranno assegnate alle direzioni ge-
nerali o uffici centrali assimilabili; le attri-
buzioni relative all'esercizio dei compiti di
indirizzo, di sviluppo, di coordinamento, di
elaborazione legislativa, nonchè di studio o
programmazione sono assegnate ad appositi
uffici facenti parte del Gabinetto, che verrà
adeguatamente ristrutturato prevedendo che
possano essere chiamati a farne parte anche
soggetti estranei all'amministrazione dello
Stato per non oltre un quinto, di cui due
a livello dirigenziale. Nell'ambito del Ga-
binetto dovrà prevedersi l'articolazione di
un apposito Ufficio con compiti istruttori
per l'esercizio della funzione di indirizzo e
di coordinamento, spettante al Consiglio dei
ministri, in relazione alle attività ammini-
strative delle Regioni.

Il Gabinetto coadiuva dil'ettamente il Mi~
nistro nella trattazione degli affari e nell'eser-
cizio dei suoi poteri e si avvale della colla-
borazione di tutti gli Uffici.
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Il numero dei componenti del Gabinetto
sarà determinato in relazione alle strutture
organizzative, centrali e periferiche, di cia~
scun Ministero nonchè alle funzioni di cia~
scun Ministro.

Il Capo di Gabinetto è nominato con de~
creta del Ministro, fra dipendenti dello Sta-
to con qualifica non inferiore a dirigente ge~
nerale o ad essa equiparata o equiparabile,
o tra professori universitari di ruolo, nonchè
tra esperti anche estranei, previa intesa, in
quest'ultimo caso con il Presidente del Con~
siglio dei ministri.

Saranno altresì ristrutturate le Segreterie
particolari dei Ministri con gli annessi Uf-
fici stampa, e le Segreterie dei Sottosegreta~
ri di Stato, delle quali saranno definiti i
compiti e le attribuzioni con netta distinzio-
ne rispetto a quelli del Gabinetto. Le dota~
zioni di personale saranno adeguate alle ef~
fettive esigenze di servizio con la previsio~
ne che gli estranei all' Amministrazione dello
Stato non possano superare il terzo della do~
tazione medesima.

2.34 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire il numero 3)
con il seguente:

« 3) fermi restando i poteri d'indirizzo,
di direzione e di coordinamento spettanti al
Ministro, le direzioni generali sono ordinate
in divisioni o uffici equivalenti ai quali, ol-
tre alle attribuzioni derivanti dalle leggi vi-
genti, possono essere assegnate con atto del
Ministro competenze per ampi settori di at-
tività. Potrà essere istituito, alle dirette di-
pendenze del Ministro, un ufficio centrale.
con la partecipazione anche di soggetti estra-
nei, non assimilabile alle direzioni generali,
con compiti di indirizzo, di coordinamento e
di studio per la programmazione e la orga~
nizzazione amministrativa.

Per i compiti di elaborazione e di istrutto-
ria della funzione di indirizzo e di coordina-
mento, spettanti al Consiglio dei ministri, in
relazione alle attività amministrative delle
Regioni, dovrà prevedersi l'articolazione di
appositi uffici alle dipendenze di singoli Mi-

Discussioni. f. 1171.
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nistri, ovvero organizzati nei Ministeri com-
petenti.

2. 23 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO,LICINI, CIPEL-
LINI, GROSSI

Al primo comma, numero 3), sostituire le
parole: «al Consiglio dei ministri », con le
altre: « alla Presidenza del Consiglio dei
ministri ».

2. 7 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 3), sostituire le
parole da: « nonchè quelle di » alla fine, con
il seguente periodo:

« Presso ogni singolo Dicastero sarà pre-
vista la costituzione di apposito ufficio, sotto
la direzione di un consigliere ministeriale o
di altro funzionario con qualifica dirigenzia-
le, per compiti di studio e di ricerca, che po-
trà avvalersi di gruppi di lavoro in numero e
consistenza variabile in relazione alle effet-
tive esigenze ».

2. 8 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS,

.

DINARO, PAZIENZA

Sostituire il penultimo comma con i se-
guenti;

« La ristrutturazione degli uffici centrali~
e periferici del Ministero di grazia e giusti-
zia sarà attuata sulla base dei princìpi in-
formatori della Riforma della pubblica am-
ministrazione.

La dirigenza degli uffici centrali concer-
nenti l'amministrazione del personale, i ser~
vizi giudiziari, penitenziari e degli archivi
notarili, sarà attribuita ai funzionari delle
carriere direttive della stessa amministra-
zione.

La dirigenza degli uffici delle cancellerie
e segreterie giudiziarie, dipendenti dal Mi-
nistro di grazia e giustizia, è attribuita al
personale della relativa carriera direttiva.

La ristrutturazione, attuata secondo i cri-
teri indicati nei precedenti commi, dovrà
realizzare un articolato rapporto tra atti-
vità amministrativa ed attività giurisdizio-
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naIe con la salvaguardia dell'indipendenza
della Magistratura e nel rispetto delle pre-
rogative del Ministro di grazia e giustizia ».

2.26 MURMURA

Sostituire il penultimo c.omma con i se-
guenti:

«Il riordinamento degli uffici centrali e
periferici del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato distinguendo quelli con compi-
ti di elaborazione legislativa, quelli connes-
si con le attribuzioni ed il funzionamento
degli organi e degli uffici giudiziari nonchè
degli istituti penitenziari e quelli con com-
piti propriamente amministrativi e garan-
tendo ~ salvo quanto stabilito dal numero 6)
del presente articolo ~ la razionale appli-
cazione alle corrispondenti funzioni dirigen-
ziali dei funzionari degli esistenti ruoli di-
rettivi dell'Amministrazione della giustizia,
od anche dei Magistrati di qualsiasi ordine
o qualifica.

Saranno previste apposite norme atte ad
assicurare il coordinamento funzionale tra
l'attività giurisdizionale e l'attività tecnico-
giudizialria ed amminist'rativa ».

2.25 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Sostituire il penultimo comma con i se-
guenti:

«Il riordinamento degli uffici centrali e
periferici del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato distinguendo quelli con compiti
di elaborazione legislativa o connessi con le
attribuzioni ed il funzionamento degli organi
e degli uffici giudiziari, da quelli relativi agli
istituti penitenziari o aventi compiti propria-
mente amministrativi e garantendo la razio-
nale applicazione alle corrispondenti funzio-
ni dirigenziali dei magistrati e dei funzionari
degli esistenti ruoli direttivi dell'Amministra-
zione della Giustizia.

Saranno previste apposite norme atte ad
assicurare il coordinamento funzionaI e tra la
attività giurisdizionale e l'attività tecnico- I

giudiziaria ed amministrativa ».

2.40 CAROLLO
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Sostituire il penultimo comma con il se-
guente:

« Il riordinamento dei servizi e degli uffici
centrali e periferici del Ministero di grazia
e giustizia sarà attuato distinguendo i ser-
vizi e gli uffici con compiti amministrativi
e garantendo un artioolato rapporto tra at-
tività amministrative e attività giurisdizio-
nali con la salvaguardia dell'indipendenza
della magistratura e nel rispetto delle pre-
rogative del Ministro di grazià e giustizia ».

2. 20 MAFFIOLETTI, MODICA, MARSELLI,
GERMANO, CEBRELLI, VENANZI,

ABENANTE, VIGNOLO

Al penultimo comma aggiungere, alla fine,
il seguente periodo: «Eguale criterio sarà
seguito per gli uffici e i servizi periferici sì
da preporre a quelli con compiti sostanzial-
mente amministrativi funzionari delle rela-
tive carriere direttive ».

2.41 ARENA, BERGAMASCO, BONALDI, PRE-

MOLI, VALITUTTI, BROSIO, ROB-

BA, BALBO

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente:

«Il Governo è delegato, altresì, ad ema-
nare apposite norme relative al Consiglio
Superiore della Pubblica amministrazio-
ne per:

a) ampliarne la competenza consultiva
alle questioni in ordine all'organizzazione, al
funzionamento ed al perf,ezionamento dei
servizi delle pubbliche amministrazioni,
esclusi gli enti pubblici economici, al fine
di agevolare il coordinamento funzionale fra
Stato ed enti pubblici;

b) modificarne la composizione al fine
di istituire una terza sezione, nella quale sia
assicurata una adeguata rappresentanza del-
le Regioni e degli altri enti pubblici territo-
riali e non territoriali a carattere nazionale,
esclusi quelli economici, e sia garantita la
rappresentanza sindacale del relativo perso-
nale nella medesima proporzione prevista
dalle vigenti disposizioni;
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c) assicurarne la piena funzionalità con
adeguate norme procedurali e prevedere al-
tresì la nomina di membri supplenti ».

2.43 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Faccio presente
che l'emendamento 2.43 del Governo, testè
letto, sostituisce l'altro avente lo stesso nu-
mero, pubblicato in preoedenza.

Bue C I N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" Bue C I N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, propon-
ga alkune madifi'Che, a nome dei Gruppi
di maggiaranza, ai testa deli!' emendamen-
to 2.34.

Al primo comma, laddove si dice che pos-
sono essere chiamati a far parte del Gabi-
netto anche soggetti estranei all'amministra-
zione dello Stato per non oltre un quinto,
proponiamo che si dica: «per non oltre un
sesto ».

Proponiamo poi che nel periodo: «Nel-
l'ambito del Gabinetto dovrà prevedersi l'ar-
ticolazione di un apposito ufficio. . . » la pa-
rola: «dovrà}} venga sostituita con la paro-
la: «potrà ».

l,l terzo :camma de!ll'emendamenta dice:
« Iil Illumera dei camponenti del Gabinetto
sarà determinato in ,relazione alHe sltrutture
orgaJllizzative, cent,rali e periferiohe, di cia~
scun Min:istbro llOllChè alHe funzioni di cia~
soan MinistrO' ». Noi proponiamO' di sosti~
tailfe qruesto comma COlI seguente: «Il nu~
mero dei componenti del Gabinetto sarà pra~
parziO'nata alle stil~ette esigenze di argamiz-
zazione e di studia, alle st'l'uttufe cent'fruli e
periferiche nonchè altla sfera di attdbuzioni
e competenze di ciaseun MinisterO' a di cia-
scun UfficiO' cui è prepasta un Miilliist'ro sen~
za portafogilia »

All'ultimo comma, laddove si parla delle
segreterie dei mini'Sltri e dei sattasegretari,
proponiamo di sostituire le parole: «non
possano superare il terzo» con le parole:
« non possano superare il quarta ».

Pertanto, in relazione alle suddette mo-
difiche, il testo dell'emendamento 2.34 risul-
terebbe del seguente tenore:

Al pri'illo comma, 'sosti,tui're ,illnumel'O' 3)
conill seguente:

«Fermi restandO' i pated diI1etuivi, di
coordinamentO', diavocaziane, di cantJ101:1o
e di arg3.lnizzaziO'ne ,spettanti al MinistrO', le
attribuziOillJi operative deLle amministlrazia[1i
centlrali sa'rannO' assegnate aHe di'I1ezioni ge-
nerali a uffici eentrruli assimilabHi; le aUri~
buzioni n~lative wU'eseI1Ciziodei :compiti di
indirizzo, ,di sviluppo, di oaOirdinamento, di
elaborazione legislativa, nanchè di studio o
programmaziane sona assegnate ad appo-
siti uffici facenti parte del GabinettO', che
verrà adeguatamente ristrutturata preve-
dendO' che possanO' essere chiamati a far-
ne parte anche saggetti estranei all'ammini-
straziane della Stato per non oltre un sesta,
di cui due a livella dirigenziale. Nell'ambi
to del Gabinetto patrà prevedersi l'articola-
zione di un apposita ufficiO' can campiti
istruttori per l'esercizio della funzione di
indirizzo e di caordinamento, spettante al
CuDsiglio dei ministri, in relazione alle at-
tività amministrative delle Regioni.

Il GabinettO' Icaadiuva direttamente il Mi-
nistro nella trattaziane degli affari e nel-
l'eserciziO' dei suai pO'teri e si avva~e della
collabaraziane di tutti gli :u£fici.

Il numero dei campanenti del Gabinetto
sarà prOlparzianato alle strette esigenze di
organizzaziane e di sÌlUldia,alle strutture cen-
trali e periferiche, noochè alla sfera di attri-
buzioni e competenze di ciascun Ministero
a di ciascun ufficiO' aui è preiP0sta un Mini-
strO' senza partafO'glio.

Il CapO' di GabinettO' è nominato con de-
creta del Minist'ra, fra dipendenti deUo Sta-
to can qualirHca non inferiore a dirigente
generale a ad essa equiparata o equi1para-
bile, a tra prafessori universitari di ruolo,
nonchè tra esperti anohe estranei, previa in-
tesa, in quest'ultimo caso, con il Presidente
del Consiglio dei ministlri.

SarannO' rult:resì ristrutturate le Segreterie
prurticaJatri dei Ministri con gili annessi Uf~
fici sta:mpa, e le Segreterie dei SottO'segretari
di Stato, derl:le quali saranno definiti i com~
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piti e le aUribuzioni con netta distinzione
rispetto a quelli del Gabinetto. iLe dotazioni
di perrsolO.aùe saranno adeguate arlle effettive
esigenze di servizio con Ila iprevisione che gli
estranei all'Amministrazione delllo Stato non
possano superare il quarto della dotazione
medesi,ma ».

DichiaJro inoiltre di ritJilrare Il'emendamen-
to 2.23, in precedenza accantonato, e di pre-
sentare in sua sostituzione il seguente or-
difle del giorno:

li1SenaJto,

in ooca~ione della discussione diel dise-
gno di legge n. 114 relativo al riordino della
pubbHca amministrazione,

in relazione ai poteri di 'indirizzo, com-
dimamento, contrdllo e organizzazione spet-
tanti ai Ministri ed alla possibilità di asse-
gnare ad appositi uffici dell Gabinetto attru.-
buzioni per lo studio, indirizzo, programma-
zione ed elaborazione legislativa;

in relazione, altJresì, aHa costituz1one del-
l,e segrete::r:ie personali dei MilniSitri,

IÌlO.vitaiil Governo a limitaI'e liIlcontingente
deil personale da assegnare ai Gabinetti ed
a!He segreterie secondo rigorosi criteri di
j;ndispensabi1l:ità; nonchè a contenere ~ oer-

cando di non superare li 1imiti del1e determi-
nazi10ni attuaiLi ~ il contingente del perso-
nale benefidario del compenso straordinario
di cui al terzo comma delll'arf11ooI0 19 ddla
legge 15 novembre 1973, n. 734.

1. BUCCINI

P E R N A. Domando di parlare.

]>RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

]> E R N A. Signor Presidente, vorrei
porre una questIOne...

P RES I D E N T E. Una questione re-
golamentare?

P E R N A È una questione che non
so ancora se debbo formalizzare come ri-
chiamo al Regolamento. Si tratta di que-
sto. Abbiamo accertato che c'è un nuovo te-

sto dell'emendamento 2.43 presentato dal
Governo, quello che riguarda il Consiglio
superiore della pubblica amministrazione
(ne paria adesso perchè la questione riguar-
da il complesso degli emendamenti). Ora il
senatore Buccini chiede di poter proporre
un sub-emendamento ad altro emendamento
accantonato e non modificato.

A questo punto i testi accantonati non
sOlno più gli stessi che erano staJti Ipresentati
gUaJndo si è fatta ,la disoussione suH'aJrtico-
1102 e sugli emendamenti ad essO' :presentati.
L'alriJkolo 100 del Regolamento, comma no-
ve (,rko:rdo a me stesso, come si dkecon
1poorisia f'ra avvocati) prescrive che «su
tutti gli emendamenti presentati ad uno
stesso articO'lo si svolge un'unica discussione,
che ha inizio con l'illustrazione da parte dei
presentatori e nel corso della quale ciascun
se:n2.1Ìore IPUÒ intervenilre Ulna soila volta...
Esaurita h d:scus!sione, ,i,lrEllatore ed il rap~
'prese:nta:Clte dell Gov011no si pronunciana su-
glli emendamenti presentati. QUaJlOira sianO'
,presentati emendamenti nel corso della se-
duta o quandO' se ne manifesti l'oppO'l1tunità

'Per l'ordine deMa disoussione, li1 Presidente
pUÒ disipol1re ",he Ila discussione sia :suddivisa
in rapporto ai diversi emendamenti a alle
diverse QJarti deLl'aJrtkollo }}.

In questo caso la discussione era chiusa,
perchè il relatore e il Governo avevano già
replicato su tutti gli emendamenti, e si era
in sede di dichiarazioni di voto. Gli emen-
damenti che risultano accantonati sono sta-
ti accantonati nel momento in cui si dove-
va passare alla loro votazione. Ora, se ven-
gono riproposti quelli non madificati, si de~
ve dare atta dell' esistenza di una ragione
politica. Ma siccome l'emendamento 2.43 del
Gaverno è stato modificato nel suo testo e
non lo si è potuto discutere, domando se è
possibile votarlo senza riaprire la discus-
sione.

P RES I D E N T E Senatore Perna,
la Presidenza darà la facoltà di parlare ai
senatori che vorranno prendere la parola
sugli emendamenti in questione.

P E R N A. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P E R N A. Signor Presidente, abbiamo
criticato nella seduta precedente la indeter~
minatezza del testo proposto dal Governo a
proposito della consistenza numerica e del~
la struttura dei Gabinetti e delle segreterie
particolari dei minisf1ri. L'altra volta abbia~
ma discusso, anche vivacemente, il testo del-
l'emendamento proposto dal Governo sotto
due profili. Il primo è che, se non abbiamo
nessuna obiezione nè di principio nè prati~
ca, per i motivi esposti e contenuti nelle
stesse nostre proposte migliorative che so-
no state respinte, a che si creino uffici che
invece di chiamarsi direzioni generali o di-
visioni abbiano un'altra denominazione (si
chiamino essi uffici studi, programma o
quel che si vuole, ci possono benissimo es~
sere), deve essere però chiaro che ,il persona-
le addetto a questi uffici, anche se ovvia~
mente legato da un rapporto di più stretta
colilaboraziÒne con il ministro respOInsabi,le,
è un personale come quello di tutti gli al-
tri uffici e deve fare il suo regolare orario
di servizio. Anzi, proprio perchè si deve sfor-
zare di pensare molto, non si può pretende-
re che pensi 12 o 13 ore al giorno; dovrà ri~
posarsi per ricostituire le proprie capacità
in tellettuali.

Seconda questione: a parte quello che sta
accadendo OIra nei Gabinetti di ailooni mi~
nisteri (cosa per la quale abbiamo richiesto
un esame apposito della 1a Commissione per-
manente), abbiamo attualmente una norma~
tiva, certo insufficiente, ma che comunque
stabilisce alcuni criteri; quella contenuta nel-
l'articolo 19 della legge sul famoso assegno
perequativo, dove si dice che il personale
addetto ai Gabinetti dei ministlri (anche se
si usa una formula generica perchè la pa-
rola « Gabinetto» non ha una qualificazione
giuridica precisa nel nostro ordinamento),
se dipendente dallo Stato, deve essere con-
tenuto in un contingente apposito, presta~
bilito sulla base delle persone addette a
quell'ufficio con apposita destinazione. Que-
sto contingente, per di più, deve essere ap~
provato dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri previ vari concerti e previa parere del
Consiglio dei ministri. Sarà una norma in-
sufficiente, ma c'è.

25 LUGLIO 1974

Ora ci si propone di dare delega al Go-
verno per cambiare questo congegno e uni-
camente per dire, con il sub~emendamento
proposto dai colleghi socialisti, che il nu-
mero delle persone estranee all'amministra-
zione che verrebbero a far parte di quel
oomplesso (Gabinetti, segreterie ipal'ticola~
ri e uffici studio) nOln .potn~bbe superare di
una certa percentuale il totale. Ma il tota-
le qual è? Attualmente sappiamo che, sep~
pure con norme di incerta applicazione e
non molto chiare, possono far parte di que-
sti uffici che sono più vicini alla diretta re-
slponsabiilità del ministro un numel'O di per-
sone dell'amministrazione dello Stato che
siano quelle destinate con apposito provve-
dimento e che in rapporto a questo si fan-
no una serie di operazioni. Si possono poi
avere determinate consulenze esterne. Ades-
so, invece, si vorrebbe fissare il principio
che in tutti questi uffici allargati agli uffi-
ci studio ci sia la possibilità di mettere un
terzo, un quinto, un sesto o non so che per-
centuale di persone estranee all'amministra-
zione senza configurare in alcun modo il li-
mite nel quale debba e possa essere conte-
nuto il numero degli appartenenti all'am-
ministrazione. Di talchè si potrebbe suppor-
re ~ e ci sono casi simili ~ l'esistenza di
Gabinetti e uffici studio paralleli composti
di 500 persone in un ,ministero, un :sesto o
un quinto dellle qUalli 'sarebbem estranee al~
l'amministrazione.

È mai possibile che all'ultimo momento,
esaurita la discussione generale dell' artico-
lo e dopo tanto contrasto su questo punto,
si debba insistere sull'argomento? È mai
possibile che non si voglia capire che si pos-
sono benissimo istituire degli uffici studio
purchè siano regolati secondo le norme ge-
nerali della pubblica amministrazione e che
sarebbe meglio, per carità di patria, riser-
vare tutta la materia dei Gabinetti alla leg-
ge sulla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri? Tanto più che non c'è nessuna urgen~
za, dal momento che questa è una legge di
delega, e quindi se la maggioranza ha la vo-
lontà e la capacità di risolvere questo an-
naso problema lo può fare con una legge
di immediata efficacia, se è in grado di pre-
sentarla.
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VOI1remmo quindi ca'ldamente pregare il
Govemo e i colleghi del GrU/ppo socialista di
limitare questa normativa, se la vogliono
mantenere, agli uffici studio, purchè ci sia
l'intesa che questi ufEci funzionino secon~
do il regolare orario di servizio e secondo
i normali adempimenti e doveri di tutti i
pubblici impieghi.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden~
te, mi limiterò ad un brevissimo interven~
to, dal momento che già quando si è ac~
cantonata J'emend3lmento 2.34 noi Ire'Pub~
blicani avevamo esposto, per bocca del col~
lega Mazzei, le nostre riserve e avevamo fat~
to presente che stiamo trattando uno degli
argomenti più preoccupanti, cioè il perico~
lo di una proliferazione burocratica crescen~

te" grave e spesso incontrollata a latere. E
noi non vogliamo il crescere e lo strapotere
di una burocrazia, se mi consentite, della
main gauche, che si trova nei Gabinetti dei
ministrri, nelile segreterie rparrticolari e così
via. Per questa ragione avevamo detto che
saremmo stati in grave imbarazzo nell'ac~
cettare questo emendamento ove non si fos-
sero soddisfatte due esigenze: innanzi tutto
di stahi!Hre che il Gabin,etto dell mtnistro
non deve avere tanta ampiezza e tanto ac-
centramento di funzioni da diventare un
vero e proprio ministero nel illiniste:m, con
degradazione dei compiti normalmente, anzi
istituzionalmente, spettanti alle direzioni ge~
nel'ali ,e agli organismi ordinari del mini~

stero; ,in secondo luogo, che non deve esse-
re consentita, come ho già detto, tutta una
proliferazione burocratica. Se ne preoccu~
pano i colleghi socialisti, in quanto, col sub~
emendamento del senatore Buccini, preve~
dono la riduzione dal terzo al quinto. Ma
non fissano l'entità di riferimento, onde è
da osservare che il terzo di un milione è
333.000, ma se i milioni sono due, il terzo
ascende a 666.000.

Ecco perchè, signor Presidente, senza ul-
teriormente tediare l'Assemblea, insisto sul-
la nostra riserva al riguardo, a meno che

dell'emendamento 2.34 non rimanga in pie-
di solo la prima parte, riservandosi il Par-
lamento di disciplinare in altro momento
tutta la parte che riguarda i Gabinetti mi-
nisterialii e le segreterie palrticolari.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento 2. 34 nel testo modificato.

A G R I M I, relatore. Per quanto ri~
guarda le modifiche illustrate dal senatore
Buccini mi rimetto al Governo, facendo solo
qualche osservazione in ordine alla discus~
sione fin qui svolta. Mi pare che le modifri~
che vengano incontro a quanto l'Assemblea
aveva 3Iusrp.icato: svr:ingere. cioè, in :limiti più
contenuti la portata dell'emendamento go~
vernativo. Esse, infatti, sono tutte in senso
restrittivo: là dove si parlava di un quinto,
si stabilisce un sesto; là dove si stabiliva
l'obbligo di costituire un ufficio, se ne san~
cisce soltanto la possibilità. Ciò è logico per~
chè è inutile istituire uffici per l'indirizzo e
il coordinamento delle attività regionali in
ministeri che con le regioni non hanno nien-
te a che vedere.

È restrittiva infine l'ultima parte con la
quale si propone di ridurre da un terzo ad
un quarto del.l'intero ill personale estraneo
dei1le segreterie parti'oOllari. Si propone poi,
in OiI~dineallle strutture organizzative, una di~
zione Ipiù severa 'rispetto alI testo prOpoSito
dall Governo. Mi Ipare, quiludi, che talli modifi-
che veng3lno incOint,ro alle esigenze per cui
venne acc3lntonato fesame di questa materia.

Al senatore Perna devo dire che il totale
su cui saranno conteggiate le aliquote pro~
poste sarà contenuto nella legge delegata,
la quale, ministero per ministero, stabilirà
l'organico di ogni ramo dell'amministrazio~
ne, compreso l'organico del Gabinetto che
oggi nessuna legge stabilisce. Perciò, men-
tre oggi ~ non so, poi, se esistano nella

l'ealtà ~ si può Ipadare di Gabinetti corn

200~300 addetti, domani dovrà stabilirsi, ad
esempio, che il Gabinetto del Ministero del~
la marina mercantile ha un numero di posti
di organico (mettiamo 40) determinati per
legge ed il sesto sarà calcolato in base a quel
numero. Così Iper ogni 3Jlt'ro Ministero.
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Altra precisazione devo fare per quel che
riguarda i compensi per lavoro straordina-
rio eccezionale. Non è che tutti coloro che
sono addetti ai Gabinetti rper,cepiscano :lo
straordinario eccezionaLe, quel compenso
cioè che deriva dal citato articolo 19. Tale
diritto spetta solo a coloro che il Presiden-
te del Consiglio dei ministri, d'intesa col
minist'ro dell tesoro, inolude i'lÌ un 'particolare
elenco. Non è vero, quindi, che lo straordi-
nario eccezionale verrà concesso a tutti: lo
sarà solo in favore di coloro che ne saran-
no ritenuti meritevoli.

Sono quindi favorevole alle modifiche
proposte all'emendamento 2.34.

PRESIDENTE
ad esprimere il parere.

Invito il Governo

G U I, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, dichiaro innanzitutto di ac-
cettare le modifiche proposte dal senatore
Buccini all'emendamento 2.34. Desidero so-
lo rispondere alle osservazioni che sono sta-
te sollevate.

Anzitutto dissi già l'altra volta che il te-
sto dell' emendamento 2. 34 era solo nomi-
nalmente del Governo, ma che in realtà era
un testo della maggioranza che sostituiva
un originale emendamento molto più sem-
plice del Governo. La maggioranza ha chie-
sto poi di ricornsiderare la questione. Ora
attraverso Ie proposte del srenatore Buccirni
sii introducono delle varianti che io accetto.

Per quanto riguarda la questione solle-
vata dal senatore Perna vorrei che fossero
tenuti presenti due aspetti che sono sepa-
irati: Ila questione de'lla composizione del
Gabi!netto, degli uffici eocetera e la que-
stione deill'indenmità delle ottanta ore stra-
ovddnarie, contempilata dailla rlegge che ha
Iricordai'o pooo fa il senatore Perna, cioè
querlila delrl'aSrsegno perequativo (articolo
19) di cui abbiamo già avuto modo di
cccUipar1CÌ anche Il'altra volta. Acl1'Cihe3It-
tU3lhnentei:11 3Iprplicazione di questa legge
ill P,residente del ConSi:gIio, dall momenta
che egili d",:;,reta di c:moerto oO'n il Mini-
stro del tesoro e con il Ministro interessato
del settore, non ha compreso nell'elenco del-

le persone cui attribuire questa indennità
straordinaria di ottanta ore tutti i compo-
ne:ntidei Gabinetti o ddle seglreterie: la :leg-
ge dice chiaramente che questo straordina-
rio deve essere Iriservato a roolO'ro 'Che 'Perl'
essere parrtÌrcOlla'rmé:l1Itevidn:i al ministro e
quindi impegnati neglli ora:riche fa il mi-
nistro devono essere compensati in tal mo-
do. Ma già ora tale compenso non va a tut-
ti i compo:nenti dei Gahinetti o delJ'ufficio
stampa o delle segreterie. Questa è una co-
sa nettamente separata.

Capisco che possa nascere il sospetto in
qua:lcUrno: voi al1largate i Gabinetti e con ciò
stesso attribuite a tutti questa indennità. No.
(Interruzione del senatore Perna). Tanto è
vero che ho sott'occhio ~ e credo che l'ab-
biano anche i senatori ~ un ordine del gior-
no sempre del senatore Buccini che affron-
ta questo particolare aspetto delle SO ore e
dice che il Governo si deve limitare anche
per il futuro al numero delle persone con-
template nei decreti attualmente fatti dal
Presidente del Consiglio.

Ora vengo all'altra questione, cioè quella
della composizione deil Gabinetto, dell nu-
mero degli uffici e deHe preoocupazioni che
si Ipossono avere per un eocessivo IlolroaHar-
gaInernto.

Ebbene, dissi già in quest'Aula che la ca-
ratteristica del punto 3) è di creare a fianco
delle direzioni generali a carattere operati-
vo degli uffici studio e di promozione, che
non esistono nella legislazione vigente dello
Stato italiano per quanto riguarda i mini-
steri. È un'esigenza da tutti riconosciuta.
Quindi il punto 3) istituisce questi uffi-
ci, dove occorrono naturalmente, compreso
quello di coordinamento dell'attività delle
regioni, e li colloca, per una ragione di coor-
dinamento, entro Il'3Imbito del Gabinetto.
Questo è ill significato del punto 3). Mi pare
che sia una esigenza funzionaìle. Essendo nel-
<l'ambito del Gabirnetto, non si t,mtta di uf-
fici ohe valnno :per conto .loro, bensì di uffici
coordinati e che cO'lllaborano di>rettamente
col ministro.

Capisco la preoccupazione di non ingi-
gantirne il numero; ma allora che cosa deve
fare la delega? O stabilisce il numero mi-
nistero per ministero, oppure mette un nu-
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mero indiscriminato uguale per tutti i mi-
nisteri. È ovvio, infatti, che esistono mini-
steri che hanno conservato molte funzioni
operative, altri che ne hanno conservate po-
che. Ci sono ministeri poi che hanno grossi
problemi di orientamento e di studio, come
può essere il Ministero del bilancio, ed altri
che ne hanno di limitati al proprio settore
specif,ico. ,Pertanto la legge di delega non
può dare che una direttiva e non può porre
delle cifre.

Il senatore Buccini si è fatto interprete
di questa preoccupazione rafforzando il cri-
terio direttiva; nel sub-emendamento che
abbiamo letto poco fa ha aggiunto che il nu-
mero dei oomponenti il Gabinetlto sa'rà rpro~
porzionato alle strette esigenze di organiz-
zazione e di studio, alle strutture centrali e
periferiche ~ perchè ci sono ministeri che
hanno le strutture periferiche ed altri che
non le hanno ~ nonchè alla sfera di attri-
buzioni e competenze di ciascun ministe-
ro 0, se si tratta di ministro senza :portafo~
glio, di ciascun ufficio cui è preposto un mi-
nistro senza portafoglio.

Mi pare che la preoccupazione di ridurre
al minimo ci sia stata assieme a quel tanto
di elasticità che dipende dalla varietà dispa-
rata dei ministeri per cui non è possibile
mettere delle cifre, ma dare un criterio...

B O L D R I N I. Varietà delle correnti!

G U I, Ministro senza portafoglio. Per-
chè portiamo le cose su questo terreno? (In-
terruzione del senatore Perna). Noi valutia-
mo le cose seriamente ed obiettivamente.
Credo che l'orientamento che ha fornito il
senatore Buccini con le sue modifiche sia
soddisfacente per cui l'accetto e penso che
queste indicazioni possano soddisfare anche
le preoccupazioni del senatore Cifarelli, che
teme sovrastrutture e sovrapposizioni di no-
vità che appesantiscano l'apparato dello
Stato.

Cosa c'è qui di nuovo? C'è la previsione
giuridica che presso i ministeri possano es-
seDe ilstituiti degli uffici studio. Previsione
di ordine giuridico che non c'è nel nostro
ordinamento !per ,oui tali uffici studio ora
sono abborracciati, frutto in qualche caso

di espedienti, mentre qui si cerca di dare
una disciplina nuova e di regolamentare il
problema.

B A C C H I Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Onorevole Presidente, nel-
la scorsa seduta ebbi l'occasione di espri-
mermi in senso contrario all' emendamento
proposto perchè si veniva a creare una so-
vrastruttura di carattere burocratico che
av,rebbe inceppato :iJlfunzionamento dei mi-
nisteri. Ho riflettuto sulla norma che viene
sottoposta al nostro esame le sono andato a
vedere i precedenti. Non mi sono reso con-
to di quali siano le ragioni che hanno in-
dotto il proponente a modificare la diversa
norma che era stata in precedenza emana-
ta con la legge 775: essa diceva che il Go-

, verno della Repubblica è delegato ad ema-
nare entro un anno decreti relativi alla com-
posizione dei Gabinetti e delle segreterie.
({ NeWemanazione di tali norm>;; » ~ aggiun-

geva ~ {{ dO¥I'wnno osserrvarsi i oriteri di cui
all'articolo 3, primae terzo comma, e al-
l'articolo 5 del decreto legislativo 10 luglio
1924, n. 1100 ».

Richiamo l'attenzione degli onorevoli col-
leghi su questo articolo il quale stabilisce
che i Gabinetti e le segreterie particolari
rCoillaboramoall']'opera rpersonarle del mimist'ro
o del sottosegretario di Stato ma {{ non pO's-
sono intralciare l'azione normale degli uf-
fici amministrativi nè sostituirsi agli stessi ».
Ecco la ragione della norma: non intralcia-
re il lavoro. Infatti i Gabinetti ~ sui gabi-
nettisti c'è una letteratura ampia, talvolta
anche umoristica ~ hanno sempre costitui-
to un intralcio al funzionamento della pub-
blica amministrazione, perchè tendono a tra-
valicare dai loro compiti.

Noi, con la norma sottoposta alla nostra
rupprovazione, creiamo ,la figura del ministro
che regna ma non governa. Il primo comma
infatti dice che, fermi restando i poteri di-
,rettivi spettanDi al ministrO', leruttribuzio-
ni relative all'esercizio dei compiti di indi-
rizzo, di sviluppo, di coordinamento nonchè
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di studia sono assegnate ad appostiti uffici
facenti parte del Gabinetto. Non capisco la
differenza t,ra i Ipote1ri dCIIministro e l'ese<r~
cizio dei poteri medesimi: si viene a creare
,la figura nuova del ministro irresponsabile
che ~ oome dicevo prima ~ regna ma non
governa.

Pertanto siamo di fronte ad una innova-
zione grave che costituirà un intralcio, una
bardatura che metterà l'amministrazione in
ginocchio (oggi già lo è per un complesso di
fattori che potremo analizzare: molti di es-
si sono di generale conoscenza); in sostan-
za con il'a'Margamell1todei poteri dei Gabinet~
ti sarà intralciata l'opera degli uffici opera-
tivi veri e propri che sono le direzioni ge-
nerali.

Un altro punto che mi conferma nel mio
parere negativo è il fatto che sia stato pre-
visto il ricorso all'opera del professore uni-
versitario in maniera specifica; così, dopo
l'era dei consiglieri di Stato e dei magistra-
ti, avremo l'era dei professori universitari e,
a dire il vero, i professori universitari (e di~
co questo oon il massimo riguardo nei con-
fronti dei colleghi qui presenti che svolgo-
no questa prestigiosa, magnifica funzione
nell'ambito della società) non hanno dato
una grande prova di idoneità quando sono
stati utilizzati negli uffici direttivi. Non vo-
glio fare nomi, ma li vediamo ogni giorno.
Come si fa a parlare in una norma di que-
sto genere di « professori universitari»? Sa-
rebbe meglio parrla1re, ad esempio, di di~
pendenti dello Stato di grado 4°, anche se
ben sappiamo che sono sempre di estrazio-
ne partitica. Abbiamo degli esempi quotidia-
ni che dovrebbero indurci ad una rifles-
sione. Anche questo quindi è un punto per
il quale mi confermo nel mio parere nega-
tivo.

Per quanto riguarda l'ultimo comma vor-
rei fare osservare che purtroppo i sottose-
gretari di Stato ed anch", j minÌSitri (qui si
par'la anche deilIe :segretEJrie e se ne pallIa
anche nella legge del 1924, la n. 1100 che
poi è stata confermata da una serie di leg-
gì successive, anche nel 1947, e dallo stesso
testo unico sul personale) non hanno sol-
tanto il segretario particolare ma hanno an-
che il capo della segreteria, il che rappre~

senta una irregolarità su cui richiamo l'at-
tenzione di chi poi dovrà attuare questa
norma qualora per disavventura dovesse es-
sere approvata.

Volevo portare queste osservazioni all'at-
tenzione dei oolleghi perchè non si renda-
no responsabili di un ulteriore aggravamen-
to della situazione della pubblica ammini-
strazione. Con questa norma (ed è questa
una immagine che rispecchia la realtà) il
minist'ro sarà cOlme un regnante che regna
ma non governa.

Il Movimentp sociale italiano-Destra na-
zionale darà quindi voto negativo all'emen-
damento 2. 34 nel testo modificato.

z U C C A LÀ. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z U C C A LÀ. Poche parole, signor Pre-
sidente, perchè non intendo prolungare ol-
tre il lungo dibattito che si è svolto su que-
sto argomento; poche parole soprattutto per
lumeggiare un atteggiamento del Gruppo so-
cialista che può apparire distorto in rela-
zione alle osservazioni (alcune fondate, al-
cune meno) che sono state fatte in quest'Au-
la durante la discussione generale.

:t~Iluugi da noi l'idea di fare dei Gabinet-
ti u~nC08-.::ervodi burrocrati più o meno con
sinecure speciali per servire sottopoteri e
rapporti clientelari o cose di altro genere.
È lungi da noi questa idea... (Interruzio-
ni da!l'estrema sinistra). Quando sarete voi
al Governo vedrete cosa accadrà. . .

B U F A L I N I. È una vergogna!

z U C C A LÀ. Lasciatemi esprimere la
nostra idea. .. (vivaci commenti e ripetute
interruzioni dall'estrema sinistra)... che
può darsi che abbia una origine non perfet-
tamente corretta, ma l'indirizzo che voglia-
mo dare a nei è sembrato 'CGrretto, ed è
questo. (Interruzioni dall'estrema sinistra).
Vi prego di ascoltarmi: posso dire cose
giuste e posso dire cose sbagliate. (Interru-
zio;:e del senatore Perna). Non è questo il
nostro in"':endimento. Il nostro intendimen~
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to nasce dall'esper,i,enza dalla quale si evin-
ce che il potere politico, rappresentato dal
ministro, non sempre riesce ad imi]ximere
ai ministeri, proprio per le vecchie incrosta-
zioni che questi ministeri hanll10 ~ così co-
me è stato affermato dal Ministro ~ quel-

la spinta necessaria di indirizzo politico che
sia prevalente rispetto a certe strutture bu-
rocratiche che paralizzano qualche volta l'at-
tività dell'indirizzo politico. Può darsi che
un minist'rc bravo ,riesca a superrure qw:~ste
barriere che vengono create artificiosamen-
te, ma questa è l'eccezione; nell'esperienza
(e potrei citare dei casi) si è dimostrato che
a volte !'indirizzo politico viene sopraffatto
da resistenze o da remare che consapevol-
mente o inconsapevolmente vengono poste
da un certo potere burocmtico proprio per-
chè il potere politico non ha sufficienti mez-
zi e strumenti per far prevalere un deter-
minato indirizzo.

Noi non proponiamo certo di ingigantire
j Gabinetti dei ministri, non proponiamo
certo di impinguare il numero di coloro che
vi affluiscono. Ci siamo fatti carico di que-
sto con l'ordine del giorno che proponiamo
e ci faremo carico di sostenere questa tesi
nella Commissione parlamentare che in ba-
se all'articolo 10 sarà costituita. . .

C I P O L L A. Sono cose che peseran-
no sul contribuente...

z U C C A LÀ. Ci faremo carico di non
pesare sul contribuente; ma daremo al con-
tribuente la garanzia di un indirizzo politi-
co che, se sarà attuato in base ai process,i
riformatori di cui noi, onorevoH colleghi,
siamo fra i protagonisti nel paese, potrà rea-
lizzare veramente una maggiore coerenza.

Questa è la sola ed unica ispirazione che
ci ha cOInsigiliato di dare al ministro .la !pos-
sibilità di avere attrezzature sufficienti per
poter realizzare gLi indirizz,i; non ce n'è nes-
sun'altra. Per il resto, coerenti come siamo
alle osservazioni che sono state qui fatte e
che accogliamo, non solo le troverete nel-
l'ordine del giorno presentato dal collega
Buccini, ma le troverete come fermo e co-
stante atteggiamento del Gruppo socialista
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sia qui, sia nella competente Commissione
parlamentare che elaborerà poi la legge de-
legata.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Maffioletti, Perna, Modica, Gadale-
to., Fusi, Cebrelli, Germano, Maderchi, Mar-
selli, Del Pace, Urbani, Giovannetti, Bruni,
Cavalli, Calia, Piscitello, Bollini, Bacicchi,
Piovano e Piva, hanno richiesto che la vo-
tazione sull' emendamento 2. 34, nel testo
modificato, sia fatta a scrutinio segreto.

lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico
sull'emendamento 2.34 nel testo modificato.

Sono presenti alla votazione i senatori:

Abis, Accili, Adamoli, Agrimi, Albarello,
Alessandrini, Antonicelli, Arena, Arfè, Argi-
roffi, Ariosto, Arnone, Artioli, Assirelli, Azi-
monti,

Bacchi, Bacicchi, Balbo, Baldini, Barra,
Bartolomei, Belotti, Benaglia, Bertola, Ber-
tone, Bettiol, Biaggi, Bianchi, Boldrini, Bol-
lini, Bonazzi, Bonino, Borraccina, Borsari,
Bruni, Buccini, Bufalini, Burtulo,

Cahmandrei, Calia, Calvi, Canetti, Carollo,
Canro.1'O, Cassarino, CavalUi, Ceb:ml:li, Chiara-
monte, Cifa,rerlli, Cipolla, Colajanni, Colella,
CoUeselli, Cmba, Cossutta, Costa, CucineHi,

,Dal Falco, DaJlvit, D'Angelo sante, De Ca-
mlis, De Faloo, De Fazio, De Giuseppe, Della
Porta, Del Nero, Del Pace, De Luca, De Mar-
zii, De Matteis, Denu, De Sanctis, De Vito,
De Zan, Di Benedetto,

Ermini,
Fabbrini, Falcucci Franca, Farabegoli, Fer-

mariello, Ferrari, Ferrucci, Filetti, Filippo.,
Forma, Fusi,

Gadaleta, GaravelIi, Garoli, Gattoni, Ge-
novese, Germano, Giovannetti, Giraudo,

Lanfrè, La Penna, Leggieri, Ligios, Limoni,
Lisi, Li Vigni, Lugnano,

Maderchi, Maffioletti, Majorana, Mancini,
Marangoni, Marcora, Mari, Mariani, Marsel-
E, Martinazzoli, Martino, MazzaroIli, Maz-
zoli, Merloni, Mingozzi, Modica, Moneti,
Montini,
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Niccoli, Noè,
Oliva,
Pacini, Papa, Patrini, Pecchioli, Pecoraro,

Pecorino, Pella, Pellegrino, Peluso, Pepe,
Perna, Petrone, Picardi, Pinna, Piovano, Pi~
scitello, Pittella, Piva, Poerio, Pozzar,

Romagnoli Carettoni Tullia, Rosati, Rossi
Dante, Ruhl BonazzoJa Ada Valeria, Russo
Luigi,

Sabadini, Salerno, Sammartino, Samonà,
Santalco, Santi, Scardaccione, Scarpino,
Scelba, Segnana, Segreto, Serna, Senese, Si~
co., Signori, Specchio, Spigaroli, Stirati,

Tedeschi Fm:nco, Tedesco Tatò Giglia, Ter~
Tacini, Tesauro, Tiniolo, Torelli, Treu,

Urbani,
Valenza, Valori, Varaldo, Venanzii, Ven~

tUI'i, Vernaschi, Verones:i, Vignola, Viviani,
Zaccani, Zanon, Zavattini, Zkcardi, Zuc-

calà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Bedanda, Mantinelli, Tango..

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto me-
diante procedimento elettronico sull'emen~
damento 2.34 nel testo modificato:

Senatori votanti
Maggio['anza
Favorevoli
ContraI1i
Astenuti .

190
96
91
95

4

Il Senato non approva

(Vivissimi applausi dall'estrema sinistra). 1

Ripresa della discussione

B U C C I N I. Signor Presidente, di-
chiaro di ritirare 1'ordine del giorno da me
presentato in sostituzione dell'emendamen~
to 2.23.

P RES I D E N T E. Passiamo all'emen~
damento 2.7, presentato dal senatore Bac~

chi e da altri senatori. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere.

A G R I M I, relat.ore. Onorevole Presi~
dente, il parere ~ già espresso ~ sull'emen~

damento 2. 7 è contrario.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con~
I corda con il relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Bacchi,
mantiene l'emendamento?

B A C C H I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.7, presentato dal senatore
Bacchi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 2.8, presenta-
to dal senatore Bacchi e da altri senatori.
Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

A G R I M I, relatore. Il parere del re-
latore è contrario perchè mi pare più arti-
colato e meglio disposto il testo della Com-
missione.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con~
corda con il relatore.

B A C C H I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B A C C H I. La rimeditazione che ab~
biamo compiuto con l'accantonamento di
questo articolo mi ha confermato nella con~
vinzione che l'istituzione di uffici studi ~

che in linea di principio ritengo opportu~
ni ~ nelle forme e modalità indicate nella
norma sottoposta al nostro esame si tradu~
cain un;} ulteriore bardatura presso i mi-
nisteri rendendo difficile l'andamento degli
uffici generali. Ecco perchè, pur ritenendo
che sia necessario dare una struttura più,
cC'mpleta e fUl1zionaJe agli uffici studi che
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ora sono, come ha detto il Ministro, un po'
abborracciati, penso sia preferibile ridurli
a proporzioni più ragionevoli, per metterli
in condizione di dare al ministro una effet-
tiva collaborazione sia attraverso l'opera di-
retta di funzionari sia avvalendosi di colla-
borazioni esterne nella misura consentita e
ragionevole che sarà stabilita da ogni sin-
golo ministero.

Ovviamente questi uffici dovranno avere,
sia per il rango, sia per le particolari moda-
lità cui devono ispirarsi, un ruolo non ec-
cedente determinati limiti. Riteniamo che
con il nostro emendamento gli uffici avreb-
bero una struttura più confacente e più fun-
zionale. Pertanto confermiamo la nostra pro-
posta perchè ci sembra di compiere in tal
modo un'opera utile alla pubblica ammini-
strazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 2.8,
presentato dal senatore Bacchi e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 2.26, presen-
tato dal senatore Murmura. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere.

A G R I M I, relatore. Ho già espresso
parere contrario sull'emendamento Murmu-
ra e lo confermo.

G U I, Ministro senza portafoglio. An-
ch'io ho già espresso parere contrario e lo
mantengo, in quanto preferisco la formula-
zione più corretta dell'emendamento 2.25
del senatore Buccini.

D E S A N C T IS. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
mi scuso preventivamente di essere costret-
to a rifare la dichiarazione di voto dopo che
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già ne avevo fatta una la scorsa seduta, non
perchè il Regolamento non me lo consenta
ma perchè stiamo per votare dopo l'accan-
tonamento di questo e di altri emendamen-
ti riguardanti la ristrutturazione e la rior-
ganizzazione del Ministero di grazia e giu-
stizia, accantonamento che era avvenuto
perchè l'onorevole Ministro ci aveva pro-
messo chiarimenti sostanziali a questo ri-
guardo.

Non so se debba rilevare (l'ho cercato pri-
ma con gli occhi in Aula) l'assenza fra l'al-
tro del senatore proponente, l'onorevole col-
lega Murmura, il quale aveva tanto insisti-
to nella scorsa occasione perchè si votasse
il suo emendamento; oggi non c'è e l'emen-
damento è ugualmente posto in votazione.
Il collega Bonino dice oomunque che il se-
natore Murmura era nei corridoi del nostro
palazzo Madama e questo mi consente, sia
pure rapidamente, di avanzare una denunzia
che ha un significato molto preciso, onore-
vole Ministro. In ordine a questo argomen-
to cioè abbiamo il proponente di un emen-
damento che è estremamente importante, il
quale non fa sentire la sua voce oggi nel
momento della sua votazione. Signor Pre-
sidente, non sto facendo una questione di
procedura ma sto facendo, secondo il mio
modo di vedere, una valutazione politica del-
la singolare e paradossale situazione che si
sta verifioando a questo riguardo in Aula in
ordine ad un argomento sul quale sappia-
mo che nell'ambito della coalizione di mag-
gioranza i pareri sono particolarmente di-
visi, che il Governo non ha a questo punto
le idee chiare mentre da parte nostra rite-

I niamo che l'interesse obiettivo in ordine al-
la ristrutturazione del Ministero di grazia e
giustizia possa e debba essere compiuto at-
traverso la votazione favorevole dell'emen-
damento Murmura, il quale è fra l'altro pre-
sentato ~ anche questa è una valutazione

politica ~ da parte di un collega che fa par-
te della maggioranza governativa.

Fatte queste brevissime osservazioni, non
starò a ripetere ciò che è già agli atti, cioè
il parere da me espresso a nome del mio
Gruppo nella scorsa occasione, che costitui-
sce la conferma del nostro voto favorevole
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all'emendamento Murmura che troviamo il
più positivo di tutti rispetto al problema di
cui ci siamo in questo momento occupati.

P RES I D E N T E. Non essendo pre~
sente in Aula il senatore Murmura, chiedo
se qualche senatore fa proprio l'emendamen~
to 2. 26.

M A F F I O L E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Presi~
dente, l'altra volta dichiarammo di votare
a favore di questo emendamento pur prefe~
rendo il nostro testo. A questo punto fac~
ciamo nostro l'emendamento Murmura.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden~
te, ero convinto che questo emendamento
sarebbe stato dichiarato decaduto. Non ave-
vo visto in aula il senatore Murmura. Ecco
perchè non avevo chiesto la parola in que~
sto dibattito. Mi vedo però costretto a do~
mandarla, perchè già presi posizione al ri~
guardo durante la precedente seduta.

Debbo dire che non posso votare a favore
di questo emendamento almeno per una par-
te, laddove si dioe che la ristrutturazione
deve riguardare anche gli uffici periferici.

Ora, la posizione che noi repubblicani ab~
biamo espresso in quest'Aula è sintetizza-
bile nella seguente frase: i magistrati devo~
no fare i magistrati nelle sedi, negli uffici,
nelle funzioni giurisdizionali. Il che signi-
fica che devono andar via dal ministero.
Questo però non vuoI dire che negli uffici
giudiziari, come per esempio la procura del-
la Repubblka o il tr.ibunal,e, si debbano
creare due poteri contrapposti, quello del ,

magistrato e quello del dirigente dell'ufficio
di oancelleria o di segreteria. Questa distin~
zione sarebbe dannosa per l'amministrazio-
ne della giustizia.

Ecco perchè, onorevole Presidente, modi~
ficando la mia precedente presa di posizio~
ne, non voterò a favore dell'emendamento
Murmura.

T E D E S C H I FRA N C O. Doman~
do di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I FRA N C O. Onore-
vole Presidente, anche noi abbiamo attenta-

I mente valutato questo emendamento del se-
natore Murmura e riteniamo che rispetto ai
problemi oggetto del nostro esame sia un
emendamento da considerare con molta se-
rietà. Ora, nonostante alcune preoccupazio-
ni, di cui si è reso interprete poc'anzi lo
stesso senatore Cifarelli, rispetto ai proble-
mi che potrebbero insorgere negli uffici pe~
riferici dell'amministrazione della giustizia,
riteniamo che l'emendamento possa essere
da noi esaminato con favore. Pertanto, co-
me Gruppo socialista democratico voteremo
a favore dell'emendamento stesso.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 2.26, pre-
sentato dal senatore Murmura e fatto pro~
prio dal senatore Maffioletti, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procederemo ora alla controprova.

Non è approvato.

Pass1amo all'emendamento 2.25, presen-
tato dal senatore Buccini e da altri senatori.
Invito la Commissione ad esprimere il pa~
rere.

A G R I M I, relatore. Vorrei esprimere
un parere largamente favorevole, prospet-
tando però al senatore Buccini l'opportuni-
tà delle seguenti modifiche: che nella prima
e seconda riga dell'emendamento vengano
soppresse le parole {( e periferici », che alla
sesta e settima riga l'espressione {( nonchè
degli istituti penitenziari e quelli» venga
sostituita con l'altra {( da quelli »e che l'ul-
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tima parte del primo comma, dopa Ie paro-
le «alle corrispondenti funzioni dirigenzia~
li» venga così modificata: «di magistrati
di qualsiasi ordine o qualifica e di funzio~
nari degli esistenti ruoli direttivi dell'ammi~
nistrazione della giustizia»; infine che sia
soppresso il seoondo comma dell'emenda-
mento.

P RES I D E N T E Senatore Bucci-
ni, è d'accordo con le modifiche proposte
dal senatore Agrimi?

B U C C I N I. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' emendamento
2.25, nel testo modificato.

G U I, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, l'altra volta, esprimendo il
parere, avevo già dato il mio consenso al-
l'emendamento Buccini, consigliando alcu-
ne modifiche, tra cui quella relativa alla sop-
pressione degli uffici periferici che è stata
accettata e quella relativa agli istituti pe.
nitenziari. Quindi sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.25, presentato dal senato-
re Buccini e da altri senatori, con le modi-
fiche proposte dal relatore. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 2.40, 2.20 e 2.41 sono
preclusi. Passiamo all'emendamento 2.43,
presentato dal Governo.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Nella
seduta scorsa avevo presentato un emenda-
mento, sempre 2.43, con analogo c.ontenuto.
Durante la discuss~one però era stato osser-
vato che esso non era sufficientemente chia-
ro, almeno come criterio direttiva per la
delega. Perciò venendo incontro alle osser-

vazlioni fatte in Senato ho presentato que-
sto nuovo testo più articolato e che mi sem-
bra piÙ chiaro.

In sostanza si chiede che il Governo pos-
sa emanare norme relative al Consiglio su-
periore della pubblica amministrazione per
ampliarne la competenza a tutta la pubbli-
ca amministrazione, non solo a quella del~
lo Stato, costituendo una terza sezione in
cui siano rappresentati particolarmente gli
organi di enti pubblici (regioni, comuni, ec-
cetera) con le medesime proporzioni delle
altre due. Si chiede ancora di poter assicu~
rare migliore funzionalità al Consiglio su-
periore, consentendo, tra l'altro, la nomina
di supplenti. Le prime due sezioni del Con~
siglio superiore alcune volte non funzionano
per impedimenti vari.

Mi sembra che l'emendamento sia di per
sè sufficientemente chiaro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

A G R I M I, relatore. Mi associo intera-
mente alle considerazioni svolte dall'onore-
vole Ministro.

IV1A F F I a L E T T I. Dom3Jnrdod.i par-
lare per di.chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faeorltà.

M A F F I O L E T T I. NOli voteremo
{con:tlro questo emendamento. Seoondo il no-
'st.ro parere, si 'può certo riconoscere la ne-
cessità di amplisJre le competenze del Con-
siglio ISUJperiore deLla pubblica amminist,ra-
:zJione; ~peròi!l lp.rOlblerna neLla dizlione propo-
sta è cv;i,sto ,in una maniera inaccettabile in
quanto si ,~ntlroduoono probabillmente le rap-
presentanze di enti che dov,l'ebbero 'essere
sdalti. E pOli che tipo di 'mppresen:tanze? I
pl"esidenti di quali enti porteremo a far
ipartle del Consiglio superiore derHa ,pubblica
amministrazione? Si parla nel testo di enti
tenritol1iali e dsi .niferli,sce agli enti locali.
Orar,ÌteniaIDo penÌiColoso che un mdidzzo
dell Consiglio superiore de11a pubblica am-
mrl1Ji's1Jrazione si possa esprÌ<mere SUiiproble-
mi degh ,enti ,looaili cOIn irappresent<anze che
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non SDno democraticheriSlpetto ,aMa rpresen~
za ,degli enti nella 'rea!ltà naziOlnale,m()l1t,re
nOln sappiamo noppure i or,itmi con i quali
tal,i >rappresentanze saraIJIno detern1)inate.

Così per quanto r1gua)rda Ie regioèìi che
hanno una potestà legislativa; ebbene, finchè
sii .tratta di esprimere pareri di natura oon~
sultin. circa la pubblica amministrazione,
che però hanno un peso sull'.indirizzo dell'at~
tività .del Governo, questa è una competenza
propria del Consiglio superiore della pub-
blica amminìÌstrazione; ma 'per quanto ri-
guarda ,i:l sistema del(le autonomie che ha
Ulna <sua definizione cDstituzionale, riteniamo
che talle funzione del ConsigHo 'superiore
debba eSS6J:1ev,i<sta con rr1iserva e per quanto
n;gua,rda la Ipossibi'lità di i'stituilre una se-
zirme apposita ,i criteri con i quali viene
comlposta non sono dettati in questo Ia,rti~
colo di legge. Ag~iungiamo inoltre Icheil p'ro~
blen'1.a veTO è quelilo semmali eLi defini<re iil
ruolo dBI ConsigliO' superiore ddla pubblica
amminÌstraziol1-s. Nel pr,imo calpO\èerso 0.,1
[punto a) 'si parla di almpliamne la competenza
consutl:t,iva in ,rellazione ai problemi di orga-
nizzazione ie funzionamento delle !pubbliche
amminiiStrazioni e questo è un problema che
indubbiamente esiste ,sotto Iiil profilo di ,ren-
dere :politicamente utile lil voto del CO'nsiglio
superioJ1e; ,molte vO'lte inbatui ill Governo lo
di'sattende, a volte ,non ,lo rende noto al Palr~
lamento :nellle fOJ1me che dOVITebbe ed a vOllte
ndlestesse Commis'S,ioni palI1lamentaid si vie-
ne a cOInoscenza di questi :pareni in 'rit'a'J1do;
;per cui certo v'è ill problema deLla compe~
tenza, ma v'è an71itutto il problema di defi~
nire bene le funzioni e questo non :può esse~
re fatto 'per delega IlegiSilat!iva.

Si [Imtta di una serie di questioni di estll'e-
ma c1dicatezza e di ,gra~1Jde :pO'rtata per un
organisnìo di 'r1i'levanzla costituzionale e nOln
orediamo che questa problematlica possa es-
sere ,risOIlta con una delega che nOln garan~
tisce il Parlamento neanche rispetto al pro-
blemC'. degli enti locali e delle regioni, ed anzi
rischia di oreare un ulteriore IpJ101blema di
cost,ituzionahtà. Per queste cOlITs,iderazioni
voteremo contro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di :parlaI1e ,per dichiarazione

di voto, metto ai voti i!'emendamento 2.43,
presentato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di ailzalre la mano.

È approvato.

Passiamo alIilavotazione dell'a[rticolo 2, nel
testo emendato.

L A N F R È Domando di paT'lare Iper
d:ichia<Tiazrrone di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoJtà.

L A N F R È. Signolr P'residente, onore-
vole Ministro, onorevoli coUeghi, eravamo
venuti alla seduta odienna ,ritenendo che
l'ave,re ,l'c-:ilorevCile ,rapipiJ:1esentante del GaVEI!'-

l'O e l'onorevole Il'e'latore acconsentito aH'ac-
cantonamento di akuni emendamenti di nOln
pocO' momento,anZJi di notervole Ir:ilevam.za,
vaJ,esse a significa'I1e che queUo spkito di
cc/Habora2Jiane nelila formulazione di quest::;
'lE;gg.eche era prevalso in sede di Commis~
s,ione ed anche in parte nelle s,corse 'sedute
in Aula p()tesse indurre le forze della mag~
gion:mza a ve'H!Ì<reincontro a oritkhe vera~
illemte fondate tanto che alcune di esse erano
'state fatte proprie anche dacerltli 'rappre-
sentanti dei Grupp.i di maggiomaza; ci atten-
dt:vamo che oggii, in 8Ipertura di seduta, l'o-
norevole Ministro esprimesse lill parere del
GOVbJ1nOsugliemendctmenti accantonati, pro~
ponesse deUe soJ,uzioni di cO'mpromesso,
quanto meno, e veni'S'seincontro alle sO!I,le~
oiltazioni che nOin erano certo fatte per esi~
genze di partlito ma dettate dal desiderio,
comUlne pensa a tutti li GJ1Uippi, di appron-
ta<re uno strumento idonea pelr dare final~
me,nte ,COIrsoa quel:la profonda, Drganica ri-
f01l111adelllla buroorazia Iche !raip:presenta :una
esigenza che è stata sempre sentiita, da :circa
100 anni, dalll'unità d'Italia :in (pOli,,in periodo
pre-fasdstl3, fasoista e IpOIst-fascista, senza
che mai se ne sia venuti a capo oon serietà,
or:ganidtà e cOlmpletezza secondo le aSlpet~

, tative deLla nazione.

Abbiamo ,invece, nostro maJlgra,do, notato
che d siamo venuti a traviare di IEronte ad un
ilImig1di'mento da Iparte governativa ed anche
a dei Tipensamenti o anche, mi 'si sousi il
termine, ad uno squagliamento da parte di
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rappresentanti della maggioranza che ave~
vano espresso, in libertà di coscienza, la loro
opinione nella scorsa tornata della discus~
sione in Aula.

Per queste considerazioni e !per lill fatto
che alcune nostre proposte ~ che riteniamo

precipue sempre in oI1dilne al -miglior funzio~
namento dell'amministrazione, quale per
esem:pào 'I.1nriordinarmento ;profondo dei mi~
nist,eni finanziari ed economioi che dovlreb~
bero lrappreserntalJ:1e il ill'udea di tutta l'orga-
nizzazione cent:r;ale deLlo Stato, quale ila man-
cata sensibihtà che è stata dimostrata dalla
maggioranza drca !l'eSligenza dli non far pro~
lifer3Jre determinati uffioi centlrailÌ ed anche
t'attentato aggiramento di canoni predlsi per
quanto Irigu31Iida la contabilità delllo Stato ~

ra!plpresentano a nost!ro avvliso eSitl1inseoa~
zionà di una volontà poJitica negativa tallmen~
te gravle, non possiamo in tutta cosoienza

I

fare atltro che esprimere :la nast/ra dedsa op~
posizione che ovviamente si tradurrà nel voto
negatlivo aH'ail1tiÌcoJo 2 del di1segno in esame.

M A F F I O L E T T I. Dom3Jndo di par~
hure per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha rawltà.

M A F F I O L E T T I. Il Groppo comu-
nista voterà contro 'l'articolo 2 e devo bre~
ve mente motivare una [posizione contraria
che non attiene 'Sola al:1a nostra posizione
negatriva nei con£lfonti di Ulna dellega legis<la~
tiva che, per i Itempi, Iper lie difficoJtà, per
:l'iter che ha seguìta, most'ra che vi era la
possibiilità che il PaJ:r:lamento legi£eras/se in
questa matenia ,irTImO'do diretto. L'rurgO'm{èiil~
to ché' si u:sa in genere a favore dellle deJeghe
legislative che, assieme ai decreti-legge, sono
diventate un modo rahnoJ:1II1e di :legiferare
è que1lrlo che i tempi del Parlamento sareb~
bero tempo lunghi. Questa legge delega in~
vece, per le difficoltà politiche che ha fatto
sorgere lungo il suo cammino travagliato,
dimostra che anche i tempi di una delega
legislativa quando non sono chiari gli indiriz~
zi, non sono chiari gli obiettivi e vi sono
problemi e contraddizioni da risolvere, sono
assai lunghi e non vale quindi l'argomento
della speditezza che viene spesso portata per

abusare della delega legislativa come meto~
do normale di legiferare. Questo, i!l1sieme
con l'abuso dei decreti-legge, è diventato un
problema per tutte le forze democratiche
e per il Parlamento. La :nostra non è sol~
tanto una dichiarazione di contrarietà a que-
sto modo abnorme e distorto di fare le leggi
ma è anche una dichiarazione di oontrarietà
relativa ai contenuti dell'articolo 2. È un
articolo che non ha avuto miglioramenti da
una discussione che è stata pur fatta in que-
st'Aula principalmente da parte nostra, e
che da altri settori non ha avuto il respiro
pol,itico che era necessario avesse un pro-
blc111o. came quello della pubblica ammi-
nistrazione. È un articolo il cui testo è ri~
masta quello elaborata nella sostanza dalla
Commissione e gli emendamenti non hanno
cambiato il suo impianto fondamentale. È
un testo che non garantisce un riordino dei
ministeri che abbia il respiro di una riforma,
che tenga soprattutto conto dell'articolo 1
di questa legge. Con l'artioolo 1 si conferi-
sce delega al Governo per completare il tra~,
sferimento dei poteri alle regrioni ed è una
normativa di fronte alla qual,e ci siamo aste-
nuti. Infatti ritenevamo positivo aver Hnal.
mente anteposto alla questione dei ministeri
il problema delle regioni e questo rappresen~
tava certamente un passa avanti...

T R E U. Dipende da dove si oomincia.

1\1 A F F I O L E T T I. Erra un punto
positivo purchè l'articolo 2 avesse preordi-
nato una riforma dei ministeri coerente con
il trasferimento di nuovi poteri alle regioni.
Questo non è, perchè nell'articolo 2 si è vo-
luto in sostanza mantenere un modello unico
della organizzazione centrale che è l'impal~
catura dei ministeri che si oontrappone all'or~
dinamento statale quale è articolato nella Co-
stituzione repubblicruna. Se l'articolo 1 rap-
presenta la confessione legislativa che biso-
gnava dare nuov'i poteri alle regioni e che i
decI1eti delega ti del 1972 erano un' opera in-
complleta, :l'articolo 2 dimO'stma una g,rave
cont'raddrizione rispetto a quella pl1ima de~
lega. Dobhiamo quindi esp:cimere un voto
contraria che ribadisce una nostra oppO'Sii~
zione a1la delega legrislativa nel,suo I~nsieme,
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una apposi:zJione confermata nel merito d,I'!
modo con ~l quale questa Ilegge è andata
avrunti ille~la dilSicussione che ha mO'strato una
sOl1dità deLla mruggioranza ,ÒspeNo al !P'roble~
ma di Iéllrt1Ìcolruredivel'samente l'orgrul1iizzazio~
ne della Stato e dei ministed, in armonia
con ill completamento dei Ipoteri alllle 'regioni.

Come è prOlponibile qUlindi mantenere ~l
vecchio impianto della delega, che si trascina
detl,la legge n. 249 e dalla ,.legge n. 775 fino
ad aggi, fino a questo disegno di legge n. 114,
COill10 stesso testo che riguarda l'organizza-
zione ministeriale invariata nel suo schema
fondamentale, come se nulla fosse avvenuto,
oome Ise non ci fosse stato <l'artioollo 1 che
mostlra un convlincimento della stessa mag~
gioranza, un modo di procedere che tiene
conto dell'ordinamento regionale, subito con-
traddetto da un testo che ripete gli sche-
mi delle vecchie leggi, ripete l'O schema
iniÌziale di questa legge che era imperl1'iato
su una all'gusta e ,ristmtta v:~sione di ,doIidinO'
interno dell'amministrazione, senza alcun re-
spiro che guardasse ai problemi delle re-
giani, con una v;isione aperta alla tematica
e alle indicazioni della Castituzione repub~
blicana? L'articoLo 2 è imperniato su una
visione chiusa e ristretta, come se le que-
stioni della pubblica amministrazione dipen~

desserO' da meccanismi da riordinare in
astratto, racchiusi tin se stess,i, e non avessero

inveoe bisogno di essere visti e modellati
sulle norme della Costituzione.

Aver ,nÌconosduto !'importanza prioritaria
deLle .regioni ,e aver mantenuto nel contem~

po' rIa norma dell'artioolla 2 rintatta, <cosÌ co~
me em nella veI1sione rpmcedente del dise~
gna di Ilegge n. 114, è una oontra:ddizione che

va ,denunciata e che 'ci,spinge ad essere net~
tamente contrari a questo 3'rticolo 2, perchè

è negativo in :rrupporto 3'Lle prospettive di
unniordinamento edi una riforma dell'am-
milnistlrazione oentrale deMo Stato, che costi-
tuisce un nodo decisivo da soiO'gliere per la

vita ella sv,illuppo dell'ordinamento regionale
nel nostro paese.

P RES I D E N T E. Poichè nessun ailt,ro
domanda di parlare pelrdichiamnione di
vota, metto ai votli l'articolo 2 nel testo
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emendato. Chi l'approva è pregato di alzalre
la mano.

È approvato.

VENANZI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, ho
chiesto di parlare per porre una questione
di natura quasi pregiudiziale.

Sento il dovere, anzi la necessità, onore-
voli colleghi, innanzitutto di propiziarmi la
vostra benevolenza perchè prendendo la pa-
rola su questo disegno di legge, il cui iter è
stato lungo, tortuoso, tormentato e soprat-
tutto, direi, stupefacentemente accidentato,
non vorrei che la sorte fin qui infausta che
l'ha accompagnato colpisse anche la propo-
sta che intendo rivolgervi. Desidero illustra-
re una proposta di stralcio di alcuni articoli
di questo disegno di legge ai sensi dell'ar-
tioolo 101 del nostro Regolamento; ciò non
tanto per far riconoscere, con questo mezza
procedurale, la giustezza degli atteggiamen-
ti che abbiamo assunto in Commissione e
per riproporre la nostra posizione, d'altron-
de testè riconfermata dal collega Maffiolet-
ti, che è di sfiducia nei confronti del Gover-
no al quale non vogliamo concedere la dele-
ga legislativa, ma in particolare per trarre
dalla recente esperienza che si è avuta an-
che qui in Aula un migliore consiglio circa
l'ulteriore procedere dei nostri lavori.

Non faccio uso di questa facoltà per ren-
dere più difficile od ostacalare il sollecito
esame del disegno di legge, ma esattamen-
te per il contrario: noi chiediamo lo stral-
cia di alcuni articoli del disegno di legge
perchè riteniamo che essi siano distinti da-
gli altri fin qui esaminati, discussi ed appro-
vati, abbiano una loro autonoma rilevan-
za normativa e perciò possano e debbano es~
sere stralciati e subire una trattazione e un
procedimento diversi. A mio avviso, gli arti-
coli 4 e 5 sono, sotto questo prof,jlo, esem~
plari perchè circoscrivono e pongono in evi-
denza la peculiarità richiesta dall'articolo
101 del Regalamento, appunto quella dell'au~
tonoma rilevanza normativa.
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Innanzitutto tale condizione oggettiva, che
attiene quindi alla proponibilità della richie~
sta, balza evidente dallo stesso oggetto del-
la normativa che solo per derivazione logioa
può collegarsi con l'articolo precedentemente
approvato. Le norme in esame infatti con-
cedono al Governo di poter provvedere en-
tro due anni dal termine testè votato, di
cui al primo comma dell'articolo 2 del di-
segno di legge, al riordinamento delle am-
ministraz,ioni e delle aziende autonome del-
lo Stato ed alla trasformazione in ammini-
strazioni ad ordinamento autonomo di quei
,servizi dei ministeri che sono almeno pre-
valentemente preposti alla produzione di
beni o di servizi di carattere tipicamente eco-
nomico o alla gestione di patrimoni.

Mi corre l'obbligo di dire subito che non
interessa, ai fini che mi propongo, fare ri-
ferimento al merito delle disposizioni che,
in conformità del dettato costituzionale di
cui all'articolo 76, sono norme di delegazio-
r e ed 'esigono la determinazione dei princìpi
e dei criteri direttivi, sui quali però non ri-
nunciamo ad entrare nel merito qualora la
proposta di stralcio fosse respinta dall'As-
semblea. Per il fine che mi propongo inte-
ressa soprattutto sottolineare la definizione
unica che è quella dell'oggetto, ben distinto
da quello dei preoedenti articoli 1 e 2 e da
quello del 3, autonomo e necessario nell'eco-
nomia del disegno di legge, i quali eviden-
temente non possono essere disgiunti per-
chè l'uno, in sostanza e per .ragioni di col-
legamento logico e cronologico è presuppo-
sto dell'altro, pur concedendo che in sede
operativa debbano essere considerati con-
testualmente.

Mi si può obiettare che l'articolo 5 può
trovare applicazione solo nel momento in
cui si attua quanto è disposto dall'artico-
lo 2; tuttavia tale obiezione non riguarda
certamente l'articolo 4 di cu,i il 5 è sem-
pre e solo un completamento. Se si segue
inoltre il testo lioenz,iato dalla Commis-
sione, non già l'emendamento 4.8 presen-
tato dai senatori Buccini, Barra ed altri, di
cui al fascicolo 9, un altro elemento che
agevola la definizione ed il riconoscimento
deH'autonoma rilevanza normativa degli ar-
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ticoli 4 e S, è il termine entro il qual'e è con-
sentito l'esercizio della funzione legislativa
delegata al Governo dal Parlamento. Nel te-
sto infatti si dice che è consentito entro due
anni dal termine previsto dal primo comma
dell'articolo 2 testè votato dall'Assemblea;
mentre l'emendamento Buccini pone una
contestualità che sarà da esaminare eventual-
mente qualora fosse messo in discussione.
Quindi, a mio avviso, non ha grande impor-
tanza il fatto che gli articoli 4 e 5 del disegno
di legge siano collegati oon l'articolo 2 che
concerne invece unicamente la ristruttura-
zione dei ministeri e degli uffici periferici. È
questo un collegamento logico e conseguen-
ziale che nulla ha a che vedere con l'ogget-
toe quindi con l'autonoma rilevanza norma-
tiva che ne consente, sia in sede di delega-
zione legislativa come in sede di specifiche
normative, una separata trattazione.

Credo così di aver dimostrato l'autonoma
rilevanza normativa degli articoli 4 e 5 del
disegno di legge e 'Spendo poche parole per
illustrare anche l'opportunità della propo-
sta di stralcio. Già di per sè le aziende e le
amministrazioni autonome dello Stato, in
quanto esercitano particolari attività, sono
contraddistinte da sistemi organizzativi di-
versi e peculiari, tutti, è vero, riconducibili
nell'ambito del principio g,enerale dell'auto-
nomia che incontra il solo limite nell'interes-
se statuale e nel mantenimento dell'unità di
indirizzo politico ed amministrativo. Ma se
prendiamo in considerazione l'esistenza at-
tuale di tali organismi (e tralascio ad esem-
pio quelli peculiari come l'amministrazio-
ne del fondo per il culto e queHa, partico-
lare, per la città di Roma) se prendiamo in-
vece in considerazione le grandi ammini-
strazioni autonome: quella dei monopoli di
Stato, quella delle poste e telegrafi, l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, la
Azienda autonoma delle strade statali
(ANAS), l'Azienda di Stato per gli interven-
ti nel mercato agricolo (l'AIMA), l'Azienda
di Stato per i servizi telefonici (ASST), ec-
cetera, non possiamo non convenire che
qualsiasi legge di delegazione legislativa al
Governo non può non sfuggire alla generi-
cità e perciò all'incompletezza della deter-
minazione dei princìpi e dei criteri direttivi
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voluti dalla Costituzione; oppure, per sot-
trarsi alla possibilità di tale censura, deve
articolarsi in modo minuzioso. È infatti da
sottolineare la profonda diversità delle si-
tuazioni che saranno prese in considerazio-
ne ,eventualmente dai decreti del Presiden-
te della Repubblica, tutti ricondotti per la
loro legittimazione all'attuale formulazione
dell'articolo 4.

Crediamo che nel gruppo delle aziende
autonome dovrebbero distinguersi quelle
che comportano insieme ad una caratteriz-
zazione di tipo industriale (produzione di
beni e servizi) l'esercizio di funzioni pubbli-
che di immediato interesse generale e quin-
di come tal,i consigliano un t.ipo di autono-
mia aziendale particolare e il loro mante-
nimento nell'orbita dell'amministrazione di-
retta dello Stato. Altre invece possono go-
dere di più ampie possibilità di ristruttura-
zione, come per esempio la Cassa depositi
e prestiti, che per le sue caratteristiche po-
trebbe essere stralciata dalla Tesoreria e po-
trebbe assumere una personalità giuridica
autonoma come ente di gestione del rispar-
mio postale e di finanziamento degli enti
locali, con tutte le necessarie adeguate rap-
presentanze. Sono argomenti che attengono
in effetti al merito ma anche all'opportu-
nità dell'accoglimento di questa proposta;
argomenti appena abbozzati, riferiti agli in-
dirizzi quali emergono in maniera oggetti-
va dalla diversità delle situazioni che de-
vono essere prese in considerazione esami-
nando l'articolo 4 e i futuri schemi di de-
creti delegati. Anche per questo consiglia-
mo di stralciare questi art.icoli 4 e 5 e per
consentire al Parlamento di lavorare su ar-
ticolati, specifici disegni di legge.

Ritengo che lo stesso ragionamento pos-
sa valere anche per l'articolo 6 del disegno
di legge, che riguarda la nuova disciplina
delle carriere impiegatizie; non per l'arti-
colo 7, quello che riguarda la revisione dei
ruoli organici, che evidentemente ha una
stretta correlazione con l'articolo 2 testè vo-
tato. Proseguendo in questa rapida disami-
na e sempre facendo riferimento al discor-
so a sè che può essere fatto nei riguardi
dell'articolo 8, che invece in tempi estrema-

mente ravvicinati (dato obiettivo cronolo-
gico: entro 6 mesi dall'entrata in vigore del-
la legge) sarebbe di delegazione al Governo
per emanare norme aventi valore di legge
per la disciplina generale dell'azione ammi-
nistrativa, anche questo articolo merita una
brevissima considerazione. Questo discorso
è stato fatto a lungo in Commissione e le
modifiche apportate a questo articolo 8 in-
dicano uno sforzo encomiabile dal quale
tuttavia non può dirsi essere sortito un sod-
disfacente risultato. Fin quando il Parla-
mento non potrà lavorare su di un testo
specifico, sono convinto che non se ne po-
trà venire a capo.

Risparmio ogni altra considerazione che
può essere fatta in merito a sostegno del-
l'autonoma rilevanza normativa dell'artico-
lo 8. Vorrei infine dire che per tutti questi
articoli di cui ho proposto lo stralcio, met-
tendo in evidenza il loro valore autonomo
e la loro rilevanza, milita anche un argo-
mento a mio avviso decisivo: l'opportunità
dello stralcio è quella di cosentire un con-
fronto ampio tra le forze politiche qui rap-
presentate su temi di grande importanza
quali ad esempio quello delle amministra-
zioni delle aziende autonome e dell'azio-
ne amministrativa in generale e quindi con-
sentire questo confronto che altrimenti sa-
rebbe immiserito nel contenuto perchè for-
malizzato in sede di parere al testo della
norma delegante. In quella sede il dibattito
sarebbe necessariamente agganciato a disqui-
sizioni sottili sul testo: alle parole, alla pun-
teggiatura, cioè alla interpretazIone del re-
lativo testo di delegazione nei confronti del-
la norma emanata nello schema del decre-
to presidenziale. E l'esperienza fatta in ma-

teria è tale da sconsigliare di procedere ul-
teriormente in questa direzione.

Infine vi sono gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15
che si distinguono nettamente dal resto del
testo del disegno di legge in quanto si trat-
ta di norme specifiche che non contengono
determinazioni di criteri direttivi e di prin-
cìpi per delegare al Governo l'esercizio del-
la funzione legislativa. Questi articoli, se
stralciati, potrebbero formare un corpo a
sè in un disegno di legge apposito dove sa-
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l'ebbero raggruppati ordinatamente ed in
modo opportuno.

Questa proposta di stralcio è sollecitata
non solo da ragioni di ordine, ma anche di
sostanza politica ~ aggiungerei ~ facendo
riferimento all'argomento sostenuto poco fa
dal senatore Maffioletti. Rivolgo quindi un
caldo appello alla maggioranza per l'accet-
tazione di questa proposta di stralcio. Riten-
go che accettandola reagiremmo, in un cer-
to senso, alla tendenza, che si è manifesta-
ta particolarmente in quest'ultima legislatu-
ra, di porre il Parlamento in una condizio-
ne di disagio nello svolgimento dei suoi la-
vori e dei suoi compiti. Adopero questo eu-
femismo per indicare l'anomalo rapporto
che si è andato determinando tra Parlamen-
to e Governo, da un lato, con le decretazio-
ni d'urgenza e, dall'altro, con un'abbondan-
za di delegazioni legislative. Non c'è biso-
gno di spendere molte parole in proposito
poichè basta guardarci in faccia per com-
prendere per quali ragioni ci troviamo anco-
ra qui. Ho parlato di condizione di disagio
ma vorrei aggiungere anche di preoccupa-
zione per la salvaguardia delle nostre isti-
tuzioni ed è proprio in questo senso che mi
appello a voi, colleghi della maggioranza. Se
alle decretazioni di urgenza si aggiungono
anche masskce delegazioni legislative, indub-
biamente la funzione del Parlamento è scos-
sa, sminuita e l'oggetto ~ ecco il punto ~

che è di non scarsa importanza ~ si tratta
del riordinamento della pubblica ammini-
strazione, di quella che, in vena di enfasi,
si può chiamare veramente la riforma delle
riforme ~ viene praticamente sottratto al-
l'attività legislativa diretta del Parlamento.
Questo è il punto sul quale richiamo la vostra
sensibilità e anche la vostra volontà di con-
servare le prerogative ed il prestigio del Par-
larnento.

Ecco perchè prego l'onorevole Presiden-
te di consentire il dibattito su questa pro-
posta di stralcio degli articoli 4, 5, 6, 8, 9,
11,. 12, 13, 14 e 15 del disegno di :legge in esa-
me. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Quindi il dise-
gno di legge sarebbe formato da 5 articoli:
gli articoli 1, 2, 3, 7 e 10.

È esatto, signor Pre-VENANZI
sidente.

BAR R A. Domando di Iparlll3Jre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR R A. Signor Presidente, onorevoli
coLleghi, indubbiamente la proposta del se-
natore Venanzi merita meditazione e valuta-
ZJione positiva tenuto conto che la comples-
sità della materÌia Itrattata con ill presente
disegno di Ilegge ,investe prO'blemi vasti.. per
cui ad un certo momento sorge anche il dub-
bio se, pur concedendO' la de:lega ,su alcuni
determinati 3I11gomenti di wi di qui ad un
momento pa!l11eremO', possa effettivamente
nel termine prevista dallla 'legge stessa esau-
rirsi nei Itermini IiI 'pO'tere delegato.

Non poss,iamo però essere d'accorda sulJo
stralcio dell'articolo 4, che si rifelìisce al
f'Ìordino deUe aziende autonome. Dirò con
molta concisione il motivo per cui non ade.
riamo allo stralcio. Tutta l'organizzazione
e la struttum della 114 mirano sostanzial-
mente a dare un rkordino all'amministra-
zione pubblica dello Stato attraverso tutte
le sue varie artJcolazioni, che vanno dal-
l'amministrazione dello Stato aUe regioni
ed alle aziende autonome che rappresen-
tano la spina dorsal,e di una funz'ione impor-
tante svolta dall'apparatO' dello Stato.

Perciò a noi sembrerebbe che concedere la
delega 'StraJloiando questa IÌmportante mate-
r,ia s.ignifichi affrontare una riforma su una
impostazione sbilanciata. Ecco perchè insi-
stiamo nel mantenimento dell'articolo 4.

Aderiamo invece aMo straloio per quanto
attiene l'3Irtioolo 5 rpeJ1chè credo che sia con-
seguenziale e non abbia bisogno di ii,uu:stlra-
zione. Inveroe ,riteniamo che debba 11imanere
nel testo della legge di delega l'articolo 6 poi-
chè ha rappresentato una vexata quaestio
già nella V legislatura la delega già concessa
al Governo e relativa ai tecnioi dello Stato,
matelìÌa notevolmente importante che peral-
tro non venne risolta nel passato in quanto
vennero a scadere i termini della delega.
Quindi anche per questo motiva riteniamo
che tale articolo debba rimanere in piedi.
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Siamo invece d'accordo sullo stralcio del.
l'articolo 8. Su questo articolo però questa
nostra adesione alla proposta di stralcia
avanzata dal 'senatore Venanzi merita una
illustrazione ed una spiegazione a noi stessi
che proponemmo che la materia fosse trat-
tata nel disegno di legge n. 1.14.

Ognn.mo di nOli sa che uno dei prroblemi
forrdamentlali per la vita amminli,st'rativa del
paese è 1a !rifol1ma dell'aZiione amministra.
tiva. Vi è statQ un [Lungo iter ,legi1sllativo che
risaLe a tDe legisllature e che Isi concluse con
una posiz,ione di sintes,i attraverso il progetto
di Ilegge Lucif<redi presentata aUa Camera.
Ora, IpoLchè il GOVelmo ha ill materirule tec~
nLco sufficiente per ,l1isolveI1e questo prable-
ma e chiede un termine mo!lta brreve per
l'esercizio rdJelllladelega, doèa:ppena s,ea.mesi,
riteniamo che con maggiore ,razionalità que.
sto problema fondamentaLe per i procedi-
mentii amministrativ;i e doè 1a lrifarma del.

l'azione amminist,rativa, possa ,essere in ter-
mini forse anche più rapidi risolto attraverso
un pravvedimenta di !legge ordinwrua adot-
tato con Ila procedura :redigente.

Non possiamo aderire allo stralcia del.
l'articolo 9 che risponde ad un'esigenza di
d'ndispensabille cool1dinamento di comp1es,se
nOl1mative con li testi unici e oredo che ei
traviamo neM'!ipotesi tipioa in cui al Go-
vel1no vada concessa la delega per questa
materia per ill rioI1dino di ,tutta una legisla~
zione che è stata neoessariamente .frammen~
t1allia.

Siama, ,invece, d'aooordo per strailciare tut.
ta Ila materia dell'articolo 11 ,ehe !riflette una
seI1Ìe di Ipl'ovvedimenti forse anche necessa-
[[li,ma Iprettamente marginali che pot'rebbero

distorcere il si!gnificato ed ill ,contenuto del.
J'.intero disegno di ,legge.

Siamo, quindi, d'accordo per lo stralcio
di tutti gli articoli dall'll fino al 15, fatta
eccezione per l'articoLo 14, data la preminen-
te ,impartanza di tale articolo afferente alla
matellia della cantrattazione triennale nel
pubblico impiego.

B A C C H I. Domando di panlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. In ol1dine alla proposta
avanzata per quanto conoel1ne l'artioolo 4,
sono oontro lo stralcio peI1chè un !riol1dina-
mento dellla pubbLica amministraziane non

'Può non T1iguaJ1dare anche Le az,iende auto-
nome, tanto più se consideriamo i 'Iìifilessi
di billancio che le aziende autoname deter~
minanQ. Ne abbiamo parlato 'pOlca fa, Slignor
Minist'ro, traHando cLclla convensione in leg-
ge dell deoreta~legge sui servizi Ipostelegrafo-
nid, e ben sappiamo che dispol1l1e una <legge
strakio significa non fanla :più. È bene, per~
tanta, che ill Parlamenta in questa s,ede esa-
mini la deMcata questione delile aziende auto-
nome. Quindi sono contra ,l'Ostlralcia.

Per quanto concerne l'a:rticola 5 sono favo-
revOlLe aHa st,rakio in quant'O straloialre si.
gni£ioa affossare e questo articolo è bene
affossarlo perchè, egregi colleghi, le bran~
che della pubblica amministraziane che po-
trebbero essere trasformate in aziende au-
tonome sono state oggetto, a suo tempa,
nella relazione Medici, di attento studio.
VogHo richiamarle alla vostra attenzione:
patrimonia immobiliare dello Stato, anti-
chità, belle arti, biblioteche ed archivi di
Stato, catasto, terreni e fabbricati, dire.

zione degli ,istituti di previdenza (penso
che a questa volesse rri,[edrsi ,il coJr1ega Ve~
nanzi quando parlava di Cassa depositi e
prestiti in quanto ila direzione degli listitut1i
di ,previdenza un Itempo era inoonporata),
serv,izia escavazione porti, la zecca dello
Stato (che è un milrabile strumento 'e 'I1itengo
che attraverso un'autonomizzazione dell'a-
ziencLafiniremo per rovinaI'e anche que1la e
portaIila al Ilivell10 disastraSQ deHe ferravie
della Stato e delle poste e telegrafi), stabili-
menti metalmeoca.!llici ed a!rsena:li,stabi,I,i-
menti di pena, J!otto e 110tterie. Le hranche
,indicate non possono essere oggetto di azien-
da autonoma, fatta eccezione farse per la
manutenzione delle antichità e belle arti;
in sostanza con lo stralcio non accadrà
niente di male.

Per quanto ,riguarda ,J',articolo 6, rpensoche
non si debba stlralda'l1la penchèessa riguarda
l'attuaziÌane del famoso articolo 28, che con~
ceme i tecnici. NOli tra qualche anno nan
avremo più nessuno che concorrerà per ram.
miss.ione ai servizi tecnici dello Stato perchè
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qualunque ingegnere basta che firmi qualche
progettino per guadagnal1e molto di più di
quella che non guadagnerebbe nella pubblica
amministrazione; è un problema grave per~
chè noi tra dieci anni non avremo più nessun
tecnico e questa constatazione ha determi~
nato ,il famoso articolo 28. Questo mi sembra
debba essere considerato perchè vi è aspetta~
tiva nelle categorie ed oltre tutto ciò r'isponde
alJ'esigenza sostanziale di un riordinamento
della pubblica amministrazione.

Per quanto concerne l'articolo 8, devo far
presente agH onorevOlli coHeghi che r Il ot~
tabre di questo anno sii oompie IiI trentesimo
anniV'eTlsario deLla costituzione deUa Com~
missione !pElr la ,riforma deLla pubblica am~
miniMJ1azione che venne affidata a11a guida
dell',ins'igne IprofessOIr Ugo Forte che ebbe
la ventura di :poter concludere ~ dopo aver
,interessato <la Corte di cassazione, Ii,lCOinsi~
glio di Stat0', la Corte dei conti, l'Avvocatura
deHo Stato, tutti li minis,teri, le facoJtà di
giurisprudenza, gli ordini degli avv0'cati ~

con un progetto di legge avente per presup~
posto la disciplina dell'azione amminist:r~a~
tiva. Il progetto si arenò tanto da spingerei
a chiedere se fosse possibile una disciplina
del genere.

In un suo progetto ill professor Di P,ran~
oesco afferlmava che non Sri t,ratta di int'ro~
durre i'nJl1ovazioni xadicali o ,riforme audaci
che :potrebbero Jasciare pel'plessi 'SuJila 'loro
utiLità e dubbiosi sul loro esito ma che si
tlratta semplicemente di consaora:re :legiS!la~
tivamente akuni pniiI1JCÌpigeneraliestenden~
do nW1me e disposizioni già in vigore in de~
terminati oampi particollari. A tali ol1iteri
erano ispirate le numerose prop.oste presen~
tate al triguairdo dal professor LuÒfiredi, pro~
poste che ,patirebbero costitui,re, in uno con
tutto a notevole materiale in tanti anni ac~
cumuilatosi, se non ah:ro utilli elementi di
con:flron to.

P.er quanta rCOil1!CeJ1neill mezzo giuridioo
con cui far fronte alle cennate esigenze,
cioè la legge delegata, a me sembra che
questo sia propnio il caso del ifÌcorso alla
delegazione. Pur essendo contrario al~
l'abuso corrente da parte dell'Esecutivo del
dcorso ad una llo~'rnativa di,retta, ad esem~
pio i deoreti..legge, tuNavia nell caso non pos-

siamo nasconderei che an una materia così
delicata che richiede esattezza terminol.ogica
(non ;s,i q:mò pardare di esattezza terminolo-
gioa cOrn colleghi così disattenti e talvolta
anche non preparati ad usare una termino-
,logia esatta e idonea, in modo da legiferare
in modo chiaro per chi deve p.oi applicare
le leggi), organicità normativa e una precisa
conoscenza del complesso meccanismo del~
l'apparat.o amministrativo, può essere molto
pericolos,o provvedere con legge ordinaria.

Ma a parte le !ragiOlni di Ip:ratidtà e di oon~
venienzla che mihtano a favore della delega,
vi sono i precedenti costituiti d3.ii ben venti
progetti di legge andati a vuoto e da ultima
anche l'esperienza .off'ertaci dall'articol.o 6 del~
la legge 28 ottobre 1970, n. 775, laddove si
disponeva che «i decreti diretti a discipH~
nare i singoli provv,edimenti legislativi erano
da emanarsi entr.o il 30 giugno 1972, sulla
base del modello della discipl,ina generale
dell'aziÌ.one amministrativa da approvarsi com.
legge }}. Il che faceva presumere che il legi-
slatore delegante pensasse che entro tale data
la legge fosse già operante; illusione dellegi-
slatore delegante, dell'Esecutiv'O o cattiva
volontà? O fine di non ricevere, ingannando
se stessi? Mi pare che dobbiamo cambiare
strada, ma mi sembra che la vecchia strada
delle tentaZJioni s,ia ancora in atto. Ecc'O per~
chè io sono per la delega. Vi sono infiniti
inconvenienti che debbono essere rimossi per
il funzionamento della pubblica amministra~
z,ione, e questa è la sede n,on solo perchè si
tratta di un decreto~legge che è uno stru~
mento id.oneo ma perchè se non l'O facaiamo
ora non lo faremo mai più. Ci vorrà la buona
vol.ontà...

P RES I D E N T E. Sen:ato:re B3.iochi, la
prego di rCondludere.

B A C C H I. Sto oonoludendo, sig1l1or
Presidente. Sono da rimuov,ere diversi incon~
venienti tra i quali vi è la ermeticità che
caratterizza gli atti amministrativi i quali
usano giustificare le determinazioni n.on con
motivazioni riferentisi ai casi ,in esame ma,
nella migliÌore delle ipotesi, c.on la citazi.one
di norme legislative le quali a loro volta
rimandano ad altre norme.
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Vomei concludere ri:l,evando l'assoluta ne-
cessità di fare anche un consuntivo dei van-
taggi ottenuti con il famOiso O' famigerato
deoreto presidenzialen. 748. Ne aipprovai lo
spir!ito ella sostainza in quanto pensavo po-
tesse costitui're, pur :presentando esso alcuni
aspetti negativi, Ulno sorolilone rulil'antico si-
stema pilrlamidale di svolgimento del Ilavoro,
mediante li,l quale si airlIiivava aHa più volte
condannata iuesipoilsahirlità generraJizzata.

S'intende che io non ho mai messo in dub-
bio la legittimità di una gerarchia ammini-
strativa, ma è altrettanto vero che l'af£ida-
mento a funzionari di g,rado diverso e di
funzioni diverse di pmticotbni compiti' da
svolgersi in maniera autonoma è utHe e
necessail:'io.

P RES I D E N T E. 'P1rego i oolleghi
di fa:ve 'silenzio e prego il senatore Bacchi
di concludere.

B A C C H I Eoco iperrchè ritengo che
la materia prevista dall'articolo 8 sia materia
di delega ed esprimo quindi 'parrere contra-
rio an o s traLcio.

Per quanto riguarda~li alhri arltiooli con-
cernenti questioni particolari, ritengo deb-
bano essere trattati in questa <sede, altrimen-
ti non sararmo più tratta1ti.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.C
B U C C I N I. Signm Presidente, H no-

stro Gruppo è favorevole per quanto :riguar-
da ,lo stralcio ed il cOlilseguemte 'rinvio aLla
Commissione competente dei seguenti artico-
li: a,rtlicolo 5,J1eJativo alla pOissibiili,tà di crea-

're ,nuove aziende autonome, perchè dtenia-
mo che <l'a'rtico.lo 5 non indichi i oriteri di-
rettivi, e soprattutto non definisca gli og-
getti; articoli 11, 12 e 13, r-elativ1i all'azione
amminis,t;ra ti va.

Per quanto rriguarda <l'articolo 6, J1elativo
ana discirprHna deLle c3!J1riere degli impiegati
civilLi teonici, ci 'rimettiamo al parere del-

I}'Assemblea.
n nost'ro Gruppo non è inveoe favorevole

allo ,st,rakio dell'articolo 14. Vorremmo far

osservare che ta:le larticOlloriguarda Ila con~
trattazione triennale a rliveIilo sindaoalle con
<l'ammiuis,trazione dello Stato che è un risul-
tato, e direi anche una conquista, deH'azione
dei dipendenti e delle associazioni sindacali.
Dal momento che Ila !contrattazione viene fat-
ta simultaneamente e con carattere di gene-

I J1a1litàper settori omogenei delll'rimpiego sta-
tale in base all'esame delle questioni aW,nen-
ti allo stato giuridico e al trattamento eco.
nomioo, ì sindacati avevano inSlistito per .la
contrattazione triennale proprio per evitare
,le sip,inte cosiddette corporative 'Che 'si :eerca
appunto di sU!perare con :.l'articolo 14. Quin-
di ci merraviglia l'atteggiamento del GJ1U!ppo
comunista che chiede lo stralcio anche di
questo articolo. Oltretutto si affida poi a suc-
oessive leggi o comunque a regolament!i la
nuova statuizione per la quale intervengono
le organizzazioni sindacali maggliormente
rappresentative su base naz,ional,e; e siccome
questo è illrisu:1tato dell'azione dei lavoratori
del pubbHco impiego e dei sindacati che, ol-
tre ad aver ottenuto questa conqui's'ta, ave-
vano ottenuto anche rassegno perequati'Vo e
ill :parere favOirevole del COinsiglio superiore
della pubblica ammini:strrazione !per quanto
,pigua,r:da :la qualifica unica £unziona.1e, ci me-
raVliglia, ripeto, il fatto che si chieda lo stral-
cia su un tema che oggi ha grande nilevanza
e nell'ambito del quale si tende soprattutto,
come ho detto, a parare le spinte corporative
e a dare un assetto omogeneo oon :la presenza
e in base 'aLle istanze deri sindacati. Perta:nto
insistiamo affinchè l'a:rticolo 14 non venga
s1Jra1ciato.

MAZZEI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, concordia-
mo sulla proposta avanzata dal collega Bar-
ra. Abbiamo delle perplessità e delle riser-
~ve per quanto r,iguarcla l'artioolo 14. Vor~

rei accettare !'interpretazione che ha dato
il collega Buccini, ma per molti versi mi
sembra inedaguata a raggiungere l'obietti-
vo di perequazione del trattamento a pa-
rità di funzioni svolte, ad abbattere quella
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che ormai viene definita la giungla retribu~
butiva. Peraltro devo rilevare che questa
non è una norma delegante, ma è un artico~
lo precettivo. Comunque con questa riser~
va, ohe poi esplicheremo presentando degli
emendamenti per sottolineare maggiormen-
te !'interpretazione che è stata data e che
mi sembra nel testo insufficiente, aderiamo
alla proposta che è stata avanzata.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, noi sia~
ma favorevoli alla proposta del senatore
Barra sullo straloio degli articoli 5, 8, 12, 13
e 15. NOIn siamo farevoli, invece, allo stral~
cia dell'articolo 11, che è inteso a rimuo-
vere con immediatezza situazioni di ingiu-
stizia poste in essere per interpretazione
sostanzialmente erronea dell'articolo 25 del~
la legge n. 775 del 1970 ~ legge anch'essa di
delega ~ in danno di dipendenti di ruolo
delle amministrazioni dello Stato.

P RES I D E N TE. Invito la Com~
missione ad esprimere il parere.

A G R I M I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, aderisco alla proposta di stralcio
nei termini indicati dal senatore Barra poi-
chè ne condivido pienamente le chiare ar~
gomentazioni.

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, signor
Ministro, vorrei chiarire, dopo la discussio~
ne che si è svolta sulla proposta di stralcio,
per quale motivo il nostro Gruppo, che ha
trovato parziÌale accogliimento della sua pro~
posta nelle considerazioni avanzate dagli al-
tri Gruppi, ritiene tuttavia di mantenere la
sua originaria proposta e di non accedere
alle successive proposte modificative. Sic~
come sono stati posti degli interrogativi,
vorrei chiarire il significato di questa no-
stra posizione.

P RES I D E N T E. La prevengo che,
dal punto di vista regolamentare, io devo
porre in votazione prima di tutto la pro-
posta del senatore Venanzi che è la più esten~
siva.

M O D I C A. Me ne rendo conto e pro-
prio per questo volevo spiegare per quale
motivo restiamo favorevoli a questa nostra
proposta più estensiva. Poichè è stato sol-
levato il problema del contenuto specifico
di alcune norme tra quelle che dovrebbero
ess~re stralciate se prevalesse la proposta
fatta dal senatore V,enanzi ~ e tra queste
norme ve ne sono alcune che sono anche di
un oerto interesse dal punto di vista della so-
luzione di determinati problemi relativi al~
assetto del pubblico impiego ed in partico-
lare di alcune questioni riguardanti il per~
sonale ~ vogliamo precisar,e che, con questa
proposta di stralcio, abbiamo voluto solle~
vare, come ha chiarito il senatore Venanzi,
una questione di metodo e di correttezza
nell'impostazione dell'attività legislativa cui
vogliamo restare fedeli anche se, tra le nor~
me che proponiamo di stralciare, ve ne pos-
sono essere alcune che non ci piacciono ed
altre che invece ci piacciono ed anche se
ad alcune di esse potremmo per ipotesi es-
sere favorevoli.

Tuttavia abbiamo posto un altro proble-
ma e non vorremmo essere fraintesi. Il pro-
blema è quello della struttura di questo prov~
vedimento che, se si accettassero determi~
nate modif,iche, potrebbe essere un'impor-
tante legge di riÌfmma della pubblica ammi-
nistrazrione. Siamo del parere che tale prov-
vedimento debba avere questa precisa fina-
lità ed una struttura legislativa chiara e non
debba essere considerato l'occasione per ]n-
tradurre altre questioni, più o meno impor~
tanti. Perciò iÌnsistiamo perchè IiI provvedi-
mento conservi la struttura snella e preoisa
che il senatore Venanz.i ha delineato con la
sua proposta di stralcio.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Si-
gnor Presidente, di fronte a queste propo-
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ste di stralcio, dirò che alcune le trovo ac-
oettabili, ma altre no. Per esempio non tro-
vo accettabile lo stralcio dell'articolo 4 che
si riferisce alle aziende autonome. Se toglia-
mo la possibiHtà di r,iordinare le aziende au-
tonome è come se dicesslimo che rinunciamo
ad intervenire con l'articoro 2 sul Ministero
delle poste, sul Ministero dei trasporti, su
buona parte del Ministero dei lavor,i pubblrici
e così via, cioè su quei ministeri in cui le
aziende sono gran parte del loro oontenuto.
È come se dicessimo: legiferiamo su alcuni
ministeri e su altri no. Non mi sembra quin~
di logico sottrarre la discipllina delle ammi-
nistrazioni e delle az,iende che sono parte
così importante di numerosi ministeri. Non
sembra pertanto giustificato lo stralcio del-
l'articolo 4 anche tenendo conto dell'archi~
tettura del provvedimento.

Posso aderire allo stralcio dell'articolo S,
anche perchè, per la verità, qui i criteri so~
no troppo generici, non legati a nessuna in~
dicazione di contenuto. Per quanto riguar~
da l'articolo 6, è stato qui ricordato che si
tratta di un'antica questione che riguarda
il personale tecnico e i suoi ruoli. È questa
un' esigenza universalmente condivisa: è ve-
ro che l'amministrazione si depaupera sem~
pre più di personale tecnico. Mi pare che sa~
rebbe giusto conservare l'articolo 6 e dare
a questi ruoli del personale tecnico una strut-
tura più moderna e in qualche modo più in~
vitante affinchè i giovani siano invogliati a
venire nelle amministrazioni dello Stato.

L'articolo 8 riguarda l'azione ammi[listra~
tiva, che è certo una materia estremamente
cornplessa e deLicata. Posso ammettere che,
se non vogliamo appesantire troppo iiI prov-
vedimento, anche se la presenza dell'artico-
lo 8 non è illogica, esso si possa stralciare.
Non capisco molto bene invece perchè si
voglia rinunciare al testo unico previsto dal-
l'articolo 9, che mi sembrerebbe un'esigenza
elementare. Con la selva di disposizioni che
r:iguardano il pubblico impiego, dopo che
saranno state applicate le norme degli arti-
coli 1 e 2 e si sarà riformata l'amministra-
ZJione, mi parrebbe logico che nei due anni
di tempo qui indicati si arrivi flinalmente
ad un testo unico delle norme concernenti
l'amministrazione dello Stato. Non capisco
perchè questa iniziativa dovrebbe cadere.

Riconosco invece che le norme dell'artico-
lo Il, per quanto importanti per determinate
categorie e magari anche urgenti, possano
essere approvate in altra forma anche per-
chè non entrano nello schema logico di que-
sto provvedimento. Lo stesso per quanto ri~
guarda gli articoli 12 e 13.

Per l'articolo 14 devo dire che qui il Go-
verno è anche legato da un impegno preso
a seguito di un accordo con le organizzazio-
ni sindacali di aderire a questo tipo di con-
trattazione. Non posso venir meno a que-
sto impegno e quindi non posso aderire al-
lo stralcio di questo articolo. L'articolo 15
non disturberebbe affatto: per la verità si
tratta solo della modifica di una norma vi-
gente che !inseriva anche il Ministro per l'or~
ganizzazione della pubblica amminristrazione
in taluni concerti: comunque è una cosa
insignificante. Vorrei solo richiamare l'at~
tenzione del Senato sul fatto che esiste an~
che t'n articolo aggiunt,ivo che ho presentato
e che tende al mantenimento dell'impegno
assunto quando ho proposto nell'articolo 2
la soppressione del secondo periodo del terzo
comma e cioè della questione relativa all'or~
ganizzazione del Ministero per la pubblka
amministrazione. Diissi allora che poichè vi
erano due orientamenti diversi alla Camera
e al Senato rinunciavo a quel periodo del~
l'articolo 2 (anche perchè mi sembrava piut-
tosto pesante a farsi con delega) e avrei pro-
posto un emendamento, desumendolo dal
disegno di legge che sta alla Camera, imme-
diatamente operativo. Non posSliamo dare a
questo ministro per la pubbLica amministra-
zione tante inoombenze, come quelle indi-
cate negli articoli 1 e 2, e poi negargli un
minimo di struttura, un minimo di uffici
per poter realizzare tutti questi immani com~

piti. ]'v1i riservo di ritornare su questa pro-
posta in seguito, perchè non fa parte del te~

sto della Commissione, però desidero riÌCor~
dare che c'è anche questo problema.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta, avanzata dal senatore Venanzi, di
procedere allo stralcio degli articoLi 4, S, 6,
8, 9, 11, 12, 13, 14 e 15. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvata.
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Metto ai voti la proposta avanzata dal
senatore Barra, di procedere allo stralcio
degli articoli 5, 8, 11, 12, 13 e 15. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senato-
re Segretario a dare annunzio delle interro-
gazioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

COPPOLA~ ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali inizia-
tive intenda prendere al fine di estendere
l'applicazione dell' articolo 17 della legge 30
luglio 1973 alla categoria dei docenti tito-
lari di scuola media ed {(utilizzati» negli

istituti di istruzione secondaria di secondo
grado.

L'interrogante, senza entrare nel merito
della circolare ministeriale n. 146 (prot. nu-
mero 18584/247/MF) del 17 giugno 1974,
che ha per oggetto {( applicazione dell'arti-
iCOJO 17 dellla Ilegge 30 luglio 1973, n. 477 ~

personale docente scuole secondarie ed ar-
tistiche », ritiene indispensabile ed urgente
che vengano adottate tutte le misure ido-
nee a rendere giustizia ad una categoria che,
pur avendo gli stessi requisiti (laurea, abi-
litazione, anni di servizio) dei {( comanda-
ti », non è stata compresa nella pur ampia
interpretazione del citato articolo 17 della
legge 30 luglio 1973, n. 477, nonostante che,
negli anni decorsi, abbia reso, senza alcu-
na contropartita economica, i propri servi-
gi all'Amministrazione scolastica, consen-
tendo un inizio di anno scolastico meno cao-
tico e disordinato.

(4 - 3468)

CALIA. ~~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co-
noscere i motivi per cui il signor Picciallo
Vita, nato a Carbonara di Bari il 12 febbraio
1924, residente e domidliato a Bari, in via
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Amendola, n. 37, che ebbe a presentare sin
dal 1966, aHa Direzione generale !pensioni di
guerra, domanda di pensione (posizione nu-
mero 1658635/D) e che è già stato sottopo-
sto a visita medica 1'11 dicembre 1972 dalla
Commissione medioa per le pensioni di guer-
ra di Bari ~ la quale rp,roponeva 1'8acategoria
con la concessione di un'indennità una tan-
turn ~ non ha a tutt'oggi ricevuto la Hqui-
dazione della pensione spettantegli.

(4 - 3469)

PINNA. ~ Al Ministro dell'industr,ia, del

com/nereio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se gli risulti:

1) che da qualche tempo a questa par-
te, in coincidenza con l'aumento del !p!l'ezzo
dello zucchero, tale prodotto di prima neces-
sità risulta praticamente scomparso dai ne-
gozi di generi alimentari di Cagliari;

2) che alcuni grossisti vanno imboscan-
do il prodotto con il risultato che inizia a
l1::,anifestarsi capillarmente il mercato nero.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali mi-
sure urgenti il Ministro intende assumere
per evitare l'inconveniente lamentato e per
garantire al minuto un regolare approvvi-
gionamento del prodotto.

(4-3470)

PIJ\[NA, GIOVANNETTI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza di un ulteriore
infortuaio mortale verificatosi nei cantieri
dell'({ Eurallumina », presso Porto scuso, che
ha provocato la morte di un operaio colpi-
to da alluminio fuso;

2) se gli risulti, altresì, che periodica-
mente, sempre in quei cantierC vanno verifi-
candosi infortuni mortali e comunque gravi
lesioni nei confronti degli operai dipendenti;

3) se non ritenga, infine, urgente aprire
un'inchiesta per accertare le condizioni di
sicurezza in cui si esplica l'attività lavora-
tiva, provvedendo in pari tempo ad accer-
tare eventuali responsabilità.

(4 - 3471)

,PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

1) quali provvedimenti intenda assume-
re per il risanamento igienico dell'abitato
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di Mogoro, in provincia di Cagliari, avuto
rigua:rdo al fatto che le acque luride sgron-
dano in prossimità dell'abitato;

2) se gli risulti che negli anni trascorsi
im numerosi comuni della Marmilla si sono
verificati casi di epatite virale, per aui si
sollecitano un'indagine e conseguenti misu-
re protettive atte a salvaguardare la salute
pubblica.

(4 - 3472)

DErLLAPORTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro delle fi-
nanze. ~ Dalla data del 25 maggio 1974 ad
oggi, e per quanto ancora non è dato sape-
re, la Conservatoria dei registri immobilia~
ri di Viterbo è chiusa al pubblico per dare
forza ed incidenza pratica aill'azione intra-
presa dai conservatori per ottenere il ripri-
stino degli emolumenti ipotecari.

La chiusura degli uffici ipotecari si veri~
fica solamente in Viterbo ed in altre pochis-
sime città, scelte forse non a caso, ma pro.
babilmente perchè ritenute meno sensibili
per una violenta reazione.

Le conseguenze che ne derivano sono gra-
vissime: impossibilità di visure, impossi-
bilità di certi,ficazio,ne, impossibilità di ese-
guire iscrizioni ipotecarie ed impossibilità
di eseguire trascrizioni ed annotazioni. L'eco-
nomia della provincia, già tanto dissestata,
da due mesi è stata privata degli strumen-
ti giuridici formali e paralizzata in tutta l'at-
tività contrat'tuale.

Particolare danno va rilevato per la gia-
cenza di tutte le operazioni bancarie, di cre-
dito ordinario, di credito fondiario, di cre-
dito agrario, di credito artigiano ed ogni al-
tra operazione connessa all'attività bancaria.
I più colpiti, naturalmente, sono gli opera-
tod economici più deboli finanziariamente,
molti dei quali non sono in grado di provve-
dere all'erogazione dei salari ed al saldo del-
le forniture, per cui molte piccole e medie
aziende sono sull'orlo del fallimento.

Poichè tale azione, condotta ad oltranza
e con crudele i'ndifferenza, provoca gravis-
simi danni economici alla provincia viter~
bese, si chiede di sapere se il Governo è a
conoscenza della drammatica situazione che
si sta creando in provincia di Viterbo e qua-
li urgenti provvedimenti intende prendere
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per il solledto riprist1no del funzionamento
del servizio.

Si fa, altresì, presente che oltre al disagio
esiste un vivissimo fermento fra le popola-
zioni, con pericolo per l'ordine pubblico,
mentre gli operatori economici interessati
sono decisi a richiamare anche l'attenzione
dell'autorità giudiziaria per le responsabi-
lità penali emergenti a seguito della prolun-
gata omissione di atti d'ufficio che compor-
ta i gravissimi danni citati.

(4-3473)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 26 luglio 1974

PRESIDENTE. n Senato tomerà a
riunill'sli domani, venerdì 26 ~lUigHo,in due lse-
dute pubbliche, b prima alle ore 10 e Ja
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Proroga dei termini stabiliti dagli arti-
coli 1,3,6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne (114).

FILETTI. ~ Modifiche ed integrazioni
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti statali
(504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta-

zione autentica dell'articolo 26 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo
41 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, in mate-
ria di valutazione dell'anzianità di servi-
zio degli insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei servizi ai fi-
ni del computo dell'anzianità richiesta per
l'ammissione agli scrutini di promozione
degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio del resoconti parlamentari


